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CXfflx, Sicpwux, 
D. LUCREZIA 

* 

NATA PRINCIPESSA 

Ho* f tgUoa t 



Voi , Signora , ed i colti Ami- 
ci , che frequentano la vostra 
conversazione mi avete più 
volte chiesto e stimolato a 
dare alla luce colle stampe 
le Memorie del mio secondo 
Ministero dal Maggio 1814 
fino al Giugno dell' anno se- 
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gliente , etl io vi ho sempre 
risposto , ehe non era questo 
il tempo àt |H*bblÌ€arle, giac- 
ché debbo confessare inge- 
nuamente , che nello scriver- 
le , diresse la mia mano , e 
mi suggerì le parole un gran- 
de amore , e direi quasi , u- 
na passion forse imprudente 
per la verità che non va mai 
tradita o sfigurata , ma per 
prudenza non può, nò dee 
sempre dirsi , Siamo in tem- 
pi nei quali la malignità ed 
uno spirito di amara censura 
da; spesso all' altrui parole ut 
na, sinistra interpretazione ; e 
per valermi di una bella si- 
militudine adoperata da un 
grand» sacro Oratore , e mes- 
sa ir* vaerai da un gentil no* 
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stro Pbeta Nazionale ; questo 
spirito , dico , di amara cen- 
sura imita quei brutti serpen* 
ti , che traggono materia <M> 
veleno da quelli stessi, fiori , 
ehe la somministrano aHe a- 
pi per formarne un dolcissi- 
mo mele Voglio però ora in 
parte compiacervi r Signora ,, 
staccando dal mio Manoscrit- 
to , e dando una maggiore 
estensione a quella parte chq 
contiene la Relazione dell' ul- 
timo viaggio di Pio VII. a 
Genova nell' anno i8i5 che 
fu un Epoca gloriosa peu 
quel Pontefice , e* può consi* 
dorarsi come una continua-* 
zione delle mie prime Memo» 
rie . In quel viaggio» io ebbi 
V onore di stargli al fianco , 



VI 



non già come nell' altro in 
Francia qual compagno <T in- 
fortunio e di prigionìa , ma 
onorato del titolo di suo Mi- 
nistro j fui lieto e fortunato 
spettatore di quel vero trion- 
fo della Religione , che mi 
provò con indicibile consola- 
zione , che V antico spirito di 
venerazione , e di singolare 
affetto per la Santa Sede , e 
pei Romani Pontefici 

NegP Italici cor non è ancor morto. 

C Petrarca ) 

Credo anche a proposito di 
dar fuori questa Relazione 
per far conoscere alla mia 
Nazione quali sieno su di es- 
sa i miei veri sentimenti. Nel- 
le Memorie storiche sulla mia 
deportazione e su i viaggi in 
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Francia ho in più luoghi 

{jarlato con grande elogio del- 
e tante dimostrazioni di ri- 
spetto e di devozione date 
al Papa da varie popolazioni 
di quella Nazione , ed ho 
fatto 1' encomio della cultu- 
ra, della pietà e dell' ani- 
mo caritatevole e benefico 
delle Donne francesi ; e ciò 
per render giustizia al véro , 
e per atto di gratitudine al- 
le amichevoli accoglienze, al- 
le singolari attenzioni , ed ai 
generosi sussidj in Francia ri- 
cevuti. . Non vorrei , che quel- 
le mie parole si fossero in- 
terpretate , come taciti rim- 

S roveri ed indirette censure 
ei popoli d' Italia e spe- 
cialmente delle Donne italia- 
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Ite» -Quantunque io non po- 
trò mai locare abbastanza i' 
accoglimento , i tratti di ainTH 
cizia , e le cortesie usatemi 
dalle tre nazioni estere pres* 
so le quali ho vissuto più 
lungo tempo , cioè dalla Te- 
desca , dalla Portoghese e 
dalla Francese posso nondi- 
meno asserir francamente che 
io tornando a Roma dalla 
Germania , dal Portogallo , e 
dalla Francia , ho riportato 
sempre il cuore caldo di a- 
mor patrio * e grato al Cielo 
per avermi dati i natali nella 
bella Italia . Ma questo giu- 
sto naturai sentimento non 
mi ha mai accecato sul me- 
rito delle altre nazioni , ed 
ho resa loro sempre la do- 
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vuta giustizia . Quell'orgoglio 
nazionale che fa disprezzare 
quanto vi è di buono anche 
negli altri popoli, riputando 
sempre migliore ciò che si u- 
sa nel proprio paese, ha sem- 

5 re pregiudicato ai progressi 
ella cultura , ed è chiaro 
segno d' ignoranza ; giacché 
non si può far stima di ciò 
che o non ben si conosce , 
o s' ignora del tutto : come 
accadde a quel Regolo di al- 
cune Tribù di Selvaggi in A- 
merica , che nel ricevere un 
agente del Governo francese 
si fece trovare sotto un gran- 
di albero circondato da una 
moltitudine di altri Selvaggi 
abbigliati con barbari e ridi- 
coli ornamenti di pelli e di 
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pmme alla lor foggia , e ter- 
minata T udienza , disse * al 
Francese „ Riceve il vostro Re 
con tanta pompa ? „ 

Tornando ora al discorso 
dell' Italia , in questa mia Re- 
lazione si scorge ben chiaro 
quali siano i miei sentimenti 
sul merito de* miei Nazionali. 
Tra questi come ben s' in- 
tende no compreso anche le 
Donne che si distinsero ànzr 
per lo" spirito religioso , e per 
gli attestati di somma vene- 
razione e di benevolenza da'- 
ti al supremo Capo della 
Chiesa , al Collegio dei Car- 
dinali e a tutto il seguito 
del Pontefice . Non vi ho par- 
lato delia loro cultura , per- 
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che non lo portava il .sogget- 
to ; onde or dirò brevemente 
quel che ne penso . Quantun- 
que io non possa dissimula- 
re , che trovai più generale e 
comune la coltura e Y istru- 
zione nel sesso femminile in 
Francia , che altrove } nondi- 
meno so ben io , che non 
mancarono mai , nè mancano 
in Italia Donne colte ed i- 
struite che, han date alla 
luce opere pregevoli , e. che 
non debbon temere il confron- 
to e il paragone delle Oltra- 
montane . Dirò di più , eh' io 
non so se altra Nazione pos- 
sa vantarsi di aver avute Don- 
ne , che con ben meritata ri- 
putazione salirono sulle Cat- 
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tedre di pubbliche Università , 
e vi dettarono e spiegarono 
le scienze di sublime Filoso- 
fìa e di peregrina erudizione; 
come ai nostri giorni vide 
Bologna salire sulle Cattedre 
della sua celebre Università 
con ammirazione degli Stra- 
nieri e con vantaggio della 
gioventù italiana, le Agnesi , 
le Bassi e le Tambroni . Di 
quelle Donne poi che coltiva- 
rono eli ameni e piacevoli 
studj della poesìa n' ebbe in 
ogni età l' Italia , ed abbia- 
mo anch' oggi in Roma e in 
altre Città italiane varie gen- 
tili alunne delle Muse , che 
Co' loro poetici componimen- 
ti ci fari fede , che non è 
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sterilito quel bel suolo , che 
produsse un giorno le Fau- 
stino Zappi , le Veroniche 
Garabera e le Vittorie Co- 
lonna . Altre poi ve né sonò 
colte e fornite anch' esse di 
non iscarsa erudizione , che 
soglion valersi delle lor co- 
gnizioni non per far pompa 
di spìrito e di dottrina , co- 
me è costume di alcune Ol- 
tramontane » specialmente In- 
glesi ; ma per gustar i discor- 
si delle persone erudite che 
frequentano la loro conversa- 
zione , e per interloquire tal- 
volta con quell' aria di mo- 
destia , che tanto al loro ses- 
so si addice . Voi Signora , 
siete tra queste 

.... del bel numero una 
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come possori farne testimo* 
nianza i colti Amici che fre- 
quentano la vostra Conversa- 
zione della sera , dalla quale 
sono sbanditi non solo i di- 
scorsi dettati dall' ozio e dal- 
lo spirito di maldicenza ; ma 
quelli ancora così frequenti 
a nostri giorni nelle bocche 
di presuntuosi Saccentelli che 
chiamano a sindacato tutte 
le operazioni dei Governi , 
senza conoscere le cagioni che 
le hanno ai Principi ed ai 
loro Ministri suggerite . Si 
passa ivi la sera presso di 
voi nella piacevole lettura 
dei Giornali e delle Gazzette 
che difendono la bella causa 
degli Altari e dei Troni , e 
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in udir recitare o leggere po- 
esie moderne in materie sa- 
ere e morali $ e talvolta al- 
cuni brani di qualche opera 
di letteratura che forma so- 
vènte il soggetto del discorso 
e della conversazione . 

Perciò a voi diriggo que- 
sta mia Relazione del viaggio 
di Pio VII. a Genova , da 
me riveduta e ampliata nel 
piacevole ozio della mia vii* 
leggiatura in Orvieto . Man- 
cando talvolta altra materia , 

Sotrà questa in qualche mo*» 
o supplirvi , ben persuaso 
che non debba riuscir disca- 
ro a persona affezionata a 
Roma e alla Sede Apostolica 
; 1 racconto di avvenimenti 
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gloriosi pel Pontificato Ro- 
mano , e alla nostra nazione 
onorevoli . 

Accettate , Signora , que- 
sta picciola offerta , e crede- 
temi sempre con sentimenti 
di sincera stima 



Servitor vero ed Amico 

<2at&«a£ Sacca 
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RELAZIONE 

DEL VIAGGIO 

IDI IPSO lPàfA ▼li- 
ft ©«novi* 

E DEL SUO KfTORNO 
Cf) 

Mi t/VOiU* 



I viaggi dei Papi fuori de' loro domi- 
nj dopo che divennero Principi Sovrani 
di uno stato temporale , e quelli di 
più antica data anche fuori d* Italia 9 fu- 
ron sempre avvenimenti notabili nella 
storia sì civile che ecclesiastici f ed eh- 
bero per cagioni ordinariamenU tristi 
e dolorose vicende . Talvolta vennero 
violentemente strappati dalla lor sede 
o dagli Imperadori idolatri di Roma o 
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da quelli di Costantinopoli protettori 
spesso degli scismi e dell' eresìe , sa- 
crilegi che vedemmo a nostri giorni noi 
pur rinnovati . Non rare volte poi ab- 
bandonarono Roma o per salvarla da 
minacciate mine e da pericoli imminen- 
ti , o trasferendosi in lontani paesi per 
trovar soccorso e protezione a Roma 
stessa e all' Italia da pii e religiosi 
Monarchi contro le violenze di principi 
loro nemici ed oppressori • Ebbero i 
loro viaggi un esito quasi sempre feli- 
ce e molto giovevole ai popoli d' Ita- 
lia , e nelle politiche vicende , e negli 
affari della Chiesa . Movea verso Ro- 
ma Attila spirante stragi ed esterminio, 
quando il magno Leone gli va incontro 
presso Mantova , e Io arringa . Impalli- 
disce il Re barbaro , sente estinguersi 
in petto il furore, e si ritira, obbe- 
dendo alla voce del sommo Pontefice , 
a cui dovettero la loro salvezza Roma e 
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V Italia . Stefano II. , dopo aver ten- 
tato tutti i mezzi di dolcezza verso 
i Longobardi per impedirne le usurpa- 
zioni , passa le alpi , e si presenta in 
Francia al gran Pipino per chiedergli 
soccorso e protezione $ V ottiene e da 
queir epoca si vide consolidata la gran- 
dezza temporale dell' apostolica sede . 
S. Leone IX. per rivendicare dai Nor- 
manni alcune terre "usurpate alla Chie- 
sa , e per arrestare i progressi di que 7 
fieri conquistatori della Sicilia e del Re- 
gno di Napoli , chiede soccorso e fa al- 
leanza coli' Imperador di Germania , ed 
appoggiato da un potente esercito di 
quella nazione , marcia contro quelli u- 
surpatori e viene a battagKa 9 U esito 
non corrisponde ai suoi desiderj e pro- 
getti $ V esercito Pontificio-Alemanno è 
rotto e disperso, e lo stesso Pontefi- 
ce è fatto prigioniero . Ma poco dopo 
con un prodigioso cambiamento! negli a* 
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uUnl ii superbo Normanno si prostra 
a' suoi piedi , V adora , ed il vincitore 
dai vinto la legge riceve , Spesse volte 
i Pontefici partirono dalla lor sede per 
recarsi a quella Città fuori d* Italia 9 o 
o nella Italia stessa , dove aveano con- 
vocato un Concilio generale nei grandi 
affari della Chiesa , ora per dar termine 
agli scismi ed alle eresie , ed ora per 
dar miglior sistema alla ecclesiastica di- 
sciplina , e riformare gli abusi . Grego- 
rio X. si recò a Lione per presiedere 
Li persona al Concilio ecumenico radu- 
nato iu quella Città per la seconda vol- 
ta 5 ed Eugenio IV, a quello tenuto in 
Firenze • Ebbero ambidue per princi- 
pale oggetto' di compier la grand' opera 
della riunione delia Chiesa greca con la 
latina separate da grati tempo con fu- 
nestissimo scisma , ed ebbero ambidue 
la consolazione di vedere il buon esito 
loro viaggi e delle loro fatiche , ri-. 
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unendosi filialmente le due chiese in un 
sol gregge e sotto un solo Pastore; quan- 
tunque fu questa di breve durata , per- 
chè i Greci sempre simili a loro stessi 
e tenaci nel loro sistema di mala fede , 
tornarono allo scisma dopo la decima- 
quarta riconciliazione colla Chiesa roma- 
na ottenutasi nel Concilio fiorentino % 

Anche quando i Pontefici viaggia- 
tori non ottennero il principale oggetto 
del loro viaggio fu questo vantaggioso 
alla Chiesa . Quali accoglienze , e quali 
dimostrazioni di venerazione e di rispet- 
to alcuni Pontefici trasportati non eb- 
bero uella Grecia ed in Costantinopoli 
in mezzo a quel popolo ed a quel 
clero sempre geloso delle glorie di Ro- 
ma e della suprema podestà pontificia ? 
A nostri giorni i due Pontefici Pio VI. 
e Pio VII. passaron le alpi per trasfe- 
rirsi il primo a Vienna , e V altro a Pa- 
rigi . Nel loro ritorno in Roma si disse 
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che non avean conseguito quanto nel- 

V intraprender quel viaggio si eran 
proposti . Io però , che pochi anni dopo 
sono stato in Germania ed in Francia , 
ho conosciuto il gran bene , che la so- 
la loro presenza produsse . Si tolsero 
dalle menti dei popoli infiniti pregiudi- 
zj (|) insinuati scaltramente dai nemici 
della S. Sede contro i Papi , e si risve- 
gliò in essi V antica fervida fede de' lo- 
ro padri ed antenati . Pare dunque che 
la divina Provvidenza abbia segnata 
sulla fronte dei Romani Pontefici una 
impronta misteriosa , che impone e co- 
manda in certa guisa la venerazione e il 
rispetto . Di ciò sono io stato testimo- 
nio oculare in due viaggi di Pio VII. e 
specialmente in quello per Genova nel- 

V Anno i8i5 9 che ora imprendo bre- 
vemente a narrare. 

Dopo il glorioso anzi trionfai ri- 
torno in Roma dalla deportazione e 
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prigionìa accaduto il 24 Maggio dell' an- 
no 1 3 14 9 parea che 1' ottimo Pontefice, 
il quale era stato per tre volte costret- 
to a traversare le alpi per passare in 
Francia potesse sperare a ragione di me- 
nar gli ultimi anni della sua vita quieti 
e tranquilli in una pace perfetta ; quan- 
do uno strano e non aspettato avveni- 
mento V obbliga ad abbandonar nuova- 
mente la capitale e gli stati . Era fi- 
nalmente giunta pei Re dd Napoli Gio- 
acchino Murat V ora fatale 9 in cui la 
divina giustizia dovea punirlo degli a- 
troci delitti commessi neir iniqua com- 
plicità ali* assassinio del Duca di En- 
ghien , e nei massacri delle Spagne , e 
noli' ordine dato al General Miollis la 
state dell'anno 1809 di strappare sacri- 
legamente Pio VII. dalla sua sacra Se- 
de e da Roma . Sedotto ed illuso co- 
stui da quello spirito di vertigine pre- 
cursore funesto degli errori e della 
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consecutiva punizione dei grandi della 
terra ; mosso da idee chimeriche e ro- 
manzesche , e lusingato di un valido ap- 
poggio e di una figorosa cooperazione 
dei liberali rivoltosi d' Italia , imaginò 
di uscir colle éue truppe dai confini del 
Regno * e di cacciar dalla Lombardia , 
dal Piemonte gli Austriaci e Y armata 
Piemontese , coi progetto gigantesco di 
riunir poi tutta V Italia sotto un solo 
dominio, Fece egli allora annunziare al 
nostro Governo , che una parte del suo 
esercito era costretta a prender la via di 
Roma , e traversare i paesi già restitu- 
iti alla S. Sede , e domandò formalmen- 
te il passaggio. Molto difficile a tal do- 
manda e molto pericolosa divenne la si- 
tuazione del Papa e di Roma, Non do- 
vea certamente prestarsi il consenso al 
passaggio del Re Murat pel territorio , 
come dissi, già restituito alla S. Sede, 
che avrebbe offese ed irritate le Poten- 
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ze contro le quali colui movea te sue 
armi; ma bisognava evitare per quanto 
era possibile d' irritarlo soverchiamente 
giacch* egli occupava le Marche , parte 
del Ducato di Urbino j cui il Papa giu- 
stamente reclamava , e lenea da ogni 
parte stretto e circondato lo Stato Pon- 
tificio da quella porzione in fuori che 
confina colla Toscana . Quindi mi ordinò 
il Papa di negare io suo nome aperta- 
mente P. assenso al passaggio dell' e- 
sercito Napolitano B come solea fare o- 
gui picciolo stato 9 che si trova in mez- 
zo a paesi di potenze belligeranti , e 
vuol conservare la sua neutralità $ e 
molto più conveniva di farlo al Papà , 
che in qualità di Padre comune de' fe- 
deli , non dee prender parte nelle con- 
tenzioni e nelle guerre dei popoli , tal- 
volta necessaria ma sempre luttuose e 
funeste è 

Io eseguii i suoi ordini presso nti 
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agente del Governo Napolitano e gli feci 
osservare , che V armata Napolitana sen- 
zrf toccare il territorio giìi restituito al 
Papa potea incaramioarsi per la parte 
del Tronto, ed innoltrarsi verso la Lom- 
bardia per la strada delle Marche , e 
del Ducato di Urbino , paesi occupati 
àncora dalle truppe napolitane $ onde 
il rifiuto del Papa a permettere il pas- 
saggio per la strada romana , non era 
ne ingiusto 9 ne irragionevole . Feci in 
appresso sapere a tutti i Prelati Dele- 
gati e ai Governatori delle Provincie 
limitrofe al Regno di Napoli , che il 
Papa era in pace con tutte le potenze ; 
e che però se truppe estere mettessero 
il piede nello Stato pontificio procuras- 
sero di tener quiete e tranquille le po- 
polazioni ; onde evitare quelli inconve- 
nienti ed urti , che potessero mettere 
a cimento la tranquillità di tutto lo Sta- 
to . In una udienza poi mossi col Papa 
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11 discorso sulle determinazioni da pren- 
dersi , se il Re Gioacchino Murat per- 
sisteva nel progetto di far marciare le 
truppe per la strada di Roma . Lo in- 
terrogai , se in quel caso pensava di ri- 
tirarsi dalla capitale in qualche Città 
dello stato o anche fuori dei suoi do- 
minj , ovvero voleva restar fermo al suo 
posto in ogni evento . Pio VII. a cui 
non mancò mai in tutto quello che ri- 
guardava soltanto la sua persona il più 
gran coraggio , inclinava alla determi- 
nazione di non muoversi da Roma , ed 
io non lo avrei certamente distolto da 
una risoluzione assai conforme alla mia 
maniera di pensare $ ma savissimamente 
mi ordinò di sentire il parere di varj 
rispettabili Cardinali . Or questi da me 
interrogati , furon d' avviso , dovesse al- 
lontanarsi da Roma 9 quando parte del- 
l' esercita napolitano s* innoltrasse real- 
mente nello Stato verso la Capitale per 
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non esporre la sua sacra Persona , clicr 
poteva essere un ostaggio troppo pre- 
zioso nelle mani di un cognato di Na- 
poleone , il quale non contento del Re- 
gno di Napoli , dava allora non equi- 
voci segni di nutrir mire ambiziose sul 
resto d ; Italia . Comunicato al Papa quo- 
sto consiglio mi parve che da principia 
non lo gustasse j ma poi vi acconsentì y 
e sì entrò in discorso sul luogo, dove 
poteva ritirarsi , qualora le circostanze 
portassero , che dovesse uscir dai con- 
fini dello Stato . lo che ne avea già 
parlato ad alcuni Cardinali, gli sugge- 
rii la città di Genova per più ragioni , 
U ottimo Vittorio Araadeo Re di 
Sardegna sovrano allora di Genova 9 ap- 
pena cominciarono a sentirsi io Italia 
rumori di prossima guerra , per mezza 
dei suo Ministro Marchese di S, Satur- 
nino fece offrire al S. Padre un asilo 
ne' suoi stati , sicché andando a Geno- 
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va si andava previo V invito , e con pie- 
na soddisfazione del Principe territoria- 
le • La nobiltà poi ed il popolo di Gè- 
cova godcan buona opinione io punto 
di religione e di pietà , e realmente nel 
soggiorno poi fatto in quella Città dal 
Papa e dai Cardinali si ebbero conti- 
nui e non equivoci attestati di devo- 
zione, di rispetto, e di affezion singola- 
re . Si andava finalmente in una città 
marittima con porto di mare frequenta- 
tissimo dai bastimenti delle diverse na- 
zioni , e si avea aperta la comunicazio- 
ne colle quattro parti del mondo , og- 
getto essenziale da aversi in mira nella 
destinazione della residenza pel supre- 
mo Capo della Chiesa . Il Papa vi ac- 
consenti subito , benché nou maucusse 
in appresso chi cercasse di spingerlo 
più oltre nella Lombardia per avvici- 
narlo a Vienna dove allora si trovavano 
i più gratftdi sovraui di Europa , o vi 
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sì teneva quel famoso Congresso del 
quale tanto si è scritto e parlato ora 
in biasimo ed ora in lode come sugge- 
rivano i particolari interessi dei diversi 
governi . Col consenso del Papa feci 
consapevole di questa risoluzione segre- 
tamente il Cavalier Vargas Ministro di 
Spagna presso la S. Sede per avvertir- 
ne il Re Carlo IV. allor dimorante in 
Roma, affinchè pensasse, come suol dir- 
si a' casi suoi , e prendesse per la sua 
real famiglia quelle determinazioni che 
gli sembrassero in tali spiacevoli circo- 
stanze più convenienti ed opportune . 
Il Cavalier Vargas , ed anche qualche 
Prelato di confidenza del Papa vollero 
persuadermi ad indurre Pio VII. subito 
alla partenza , lasciando la Capitale pri» 
ma che i Napoletani mettessero piede 
sul territorio pontificio , ma io mi op- 
posi fortemente a questo progetto fat- 
po da essi anche al Papa , e lo tenni 
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fermo nella risoluzione di ditFerire la 
partenza finché] non si scorgeva quel 
punto assolutamente necessario . Dopo 
le allora recenti e calamitose vicende di 
una dolorosa e lunga assenza dei S. Pa- 
dre da Roma , la sua improvvisa par- 
tenza dovea portar naturalmente la co- 
sternazione e lo spavento nelle popola- 
zioni , scoraggiva i sudditi fedeli, e po- 
teva scaldare nuovamente le teste di uo- 
mini torbidi e facinorosi che quantun- 
que in non gran numero pure vi erano. 
Esigeva perciò la prudenza che il Papa 
restasse in Roma finché era possibile di 
restarvi con sicurezza e tranquillità. Poi- 
ché poteva anche accadere , che il Re 
Gioacchino , il quale voleva allora ren- 
der popolare la sua causa in Italia , per 
non irritare il Papa venerato dai popo- 
li , come un santo , cambiasse sentimen- 
to , e facesse marciar le truppe dalla 
parte del Tronto, ed in quel caso la ti- 
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roida e troppo affrettata partenza del 
Papa da Roma avrebbe fatta perdere in 
parte a Pio VII. quella riputazione di 
coraggio e di fermezza , che nelle pas- 
cale vicende e traversie si era giusta- 
mente acquistata . Coerentemente a que* 
sta determinazione si cominciarono 9 co- 
me già dissi, a prendere con segretezza 
le disposizioni necessarie a tale oggetto 
per non esser sorpresi all' improvviso . 
Si diede ordine ai capi militari ed ai 
Governatori di Marittima e Campagna 
di avvisarmi con la massima sollecitu- 
dine quando 1 primi soldati napoletani 
avessero oltrepassato il confine , notifi- 
cando loro che il Papa come Sovrano 
era in pace con tutte le potenze , e pe- 
rò mettendo piede truppe estere nel 
territorio pontificio v come già dissi , 
non si considerassero come nemiche ; 
ingiungendo inoltre fortemente a tener 
quiete e tranquille; le popolaziqni y col- 
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V assicurarle che non era quel movi- 
mento , che un passaggio di truppe , nè 
vi era ragion di temere nuovi politici 
cambiamenti ed ostilità • Si preparò e 
si diede alle stampe una Notificazione 
da pubblicarsi nelP atto della partenza 
del Papa per tranquillizzar Roma 9 e le 
popolazioni su quell' improvviso movi- 
mento,- e fu «labilità pel tempo dell' as- 
senza del S. Padre da Roma una reg- 
genza sotto il nome di Giunta di Sta- 
to presieduta da un Cardinale , che fu 
il Cardinal della Somaglia , e composta 
dei Prelati Sanseverino Pro-Governato- 
re y Ercolani Tesoriere , Riganti Segre- 
tario di Consulta , Falzacappa Segreta- 
rio del Buon Governo , e Monsig. Ri- 
varola col titolo di Segretario e con vo- 
to . Per gli affari Ecclesiastici ordinar) 
fu poi nominato il Cardinal Di Pietro 
in qualità di apostolico Delegato . Inol- 
tre si fecero preparare e tener in ordi- 
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ne alcune carrozze del Palazzo per Sua 
Santità , e per quelli del seguito , e 
tutto sotto il più gran segreto , che 
fu così bene osservato 9 che di questi 
preparativi non si accorsero nemmeno i 
Prelati palatini • Finalmente la mattina 
de' aa Marzo, giorno che cadde in quei- 
l' anno il Mercoledì santo , ebbi di 
buon' ora V avviso che poche truppe na- 
politano erano entrate la sera innanzi 
nel Territorio pontificio , ed annunzia- 
vano V arrivo di una divisione ossia par- 
te dell' esercito . Ne feci subito avver- 
tire il Papa , e poco dopo andai alla so- 
lita udienza . Lo trovai in qualche agi- 
tazione di spirito,- ma procurai di con- 
fortarlo ed incoraggirlo , dicendogli che 
'quella non era che una passeggiera tem- 
pesta $ che era giunto il momento di 
allontanarsi per poco tempo da Roma f 
e che presto però vi avrebbe fatto ri- 
torno . Si concertò allora il modo , e 
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il tempo della partenza $ si stabilì ch ? e- 
gli passasse la mattina come si soleva 
fare ogni anno nel giorno del mercole- 
dì santo dai Palazzo quirinale al Vati- 
cano ; che assistesse alla funzione del 
mattutino detto delle tenebre senza far 
motto ad alcuno del suo disegno 9 e 
che poi nelle prime ore della notte par* 
tisse segretamente dal Vaticano con una 
sola carrozza alla volta di Viterbo , che 
io aveva fatto già preparare i Cavalli a 
poca distanza da Roma : che giunto in 
Viterbo ivi si trattenesse, perchè io do- 
po aver la mattina seguente fatta affig- 
gere la notificazione già preparata , e 
partecipata la sua partenza ai Cardinali 
ed ai Corpo diplomatico , lo avrei in 
poche ore raggiunto per comunicargli le 
ulteriori notiiie sulla marcia de' Napo- 
letani , e per avere i suoi ordini sulle 
determinazioni da prendersi in appresso* 
Così il tutto stabilito partì il Papa dà 
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"lontecavallo prima del mezzogiorno , e 
*\ recò al Vaticano : ma poi tutto in un 

atto sco/.a aspettare , secondo il con- 
certato, la notte, ne uscì qualche ora do- 
po con una sola carrozza a due cavalli , 
<• l accompagnato dai Monsignori Mauri 
r Soglia per porta angelica si pose io 
• ^gg 10 P er Viterbo . Riunitisi nell' ora 
consueta i Cardinali nella Cappella Si— 
^fina si levò all' improvviso un bisbi- 
glio ed un cicaleccio tra la gente accor- 

ì alla sacra Funzione , e si seppe che 
il Santo Padre era partito da Roma . 
Giunta a me la notizia dovetti anticipa- 
re le operazioni concertale . Feci affig- 

;rre nell' istante la arguente Notifica- 
tone già preparata in islampa . 

„ Quando la Santità di Nostro Si- 
£nore avea motivo di credere , che 
la pace e la tranquillità sederebbero 
v sempre al suo fianco, rede insorgere 
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„ all' improvviso nuove disgustose ?i- 
„ cende • 

„ Era pur troppo il Santo Padre 
„ informato , che le truppe napolitano 

si andavano da qualche giorno ap- 

prossimando al pontifìcio confine , ma 
„ conscio a se stesso di essere in pace 
„ con tutti , nulla temeva* e nulla ave- 
„ va ragion di temere sul riflesso c- 
99 ziandio , che il negare quello , che i 

doveri divietano, ed il reclamare quel- 
„ lo che i doveri comandano , non può 
5 , somministrare ad alcuno on giusto tf- 

tolo per cagionargli una nuova 6erie 
„ di affanni . La istanza però avanzatale 
„ dal Governo di Napoli ha posto V a* 

nimo suo in una giusta inquietudine . 
?, Si e da esso dimandato per mezzo 
„ del Console il permesso di far tran- 
m sitare due divisioni una per le vici- 
„ nanze di Roma , V altra |pcr la via 
„ di Terni , onde farle riunire alle trup- 



„ pe di Ancona sul motivo , che il 
„ passaggio per gli Abruzzi non è in 
„ questi tempi eseguibile dalF artiglie-* 
„ ria e dai bagagli . 

„ Il Santo Padre ha creduto di 
„ non poter accordare questo transito , 
„ perchè lo giudica contradittorio al 
„ suo carattere , nocivo agli interessi 
„ del suo Stato , e non necessario ; con- 
„ tradittorio al suo carattere , perchè 

V aspetto di questa marcia guerriera , 
„ e le stesse espressioni , colle quali 
„ è accompagnata V istanza per Io pas— 
99 saggio , facendo prevedere imminen- 

te una nuova guerra in Europa , nel- 
„ la quale potrebbero essere impegnate 
„ le truppe napolitane , andrebbe ad 
„ infrangersi quel sistema di neutralità 
„ conforme al santo suo ministero di 
» pace osservato gelosamente dalla stes- 

sa Santità Sua; nocivo agli interessi 
„ del suo Stato, perchè esporrebbe i 
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9, suoi sudditi a tutte le conseguenze 
„ di un disgusto , che il permesso tran- 
9J sito potrebbe cagionare in quelle po- 
„ tenze alle quali si portasse la guer- 
5, ra $ non necessario, perchè si può te- 
„ nere la via degli Abruzzi , la quale 
„ appunto nell' attuale stagione non può 
„ presentare alcuna ragionevole diffi- 
9 i coltà pel transito dell' artiglieria e de' 
„ bagagli . 

„ Ad onta però della manifesta sua 
negativa sente Nostro Signore con 
99 infinito cordoglio , che le truppe na- 
99 politane abbiano incominciato a vio- 
99 lare il pacifico territorio della Chie- 
99 sa romana • 

99 Non potendo il Santo Padre sof- 
99 frire in silenzio la violazione de' suoi 
f , «tati neutrali in oltraggio de* diritti 
99 intangibili della sua sovranità e in- 
99 dipendenza , ci ha espressamente or- 
9 9 dinato di protestare , come formai- 
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t> mente protestiamo nel sovrano suo 
„ nome contro la medesima violazione , 
9 , e ci ha ordinato nel tempo stesso di 
„ riunovare pubblicamente in quest' in- 
„ contro , come in realtà rinnoviamo lo 
„ sue proteste contro V occupazione 
„ delle Marche 9 di Benevento e Ponte 
„ Corvo . 

Quantunque Sua Santità non deb- 
„ ba neppur dubitare , che in questo 

passaggio si abbia l'occulto disegno di 
„ attentare al suo temporale dominio e al 

rispetto dovuto alla sua sacra Perso- 
„ ni , ciò non pertanto a rendere più 
„ marcato il suo dissenso , crede di do* 
„ versi allontanare momentaneamente 
„ dalla sua Capitale , e ritirarsi in una 
„ vicina Città del suo Stato . 

Esorta Sua Beatitudine per mez- 

zo nostro tutti , e tiascuno in parli- 
„ colare del suo amatissimo popolo di 
„ Roma a mantenersi fedeli ai proprj 
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„ doveri, a conservare la pubblica quie- 
, 9 te , e a far conoscere , che ad ogni 
„ evento t figli amorosi hanno a gloria 
„ di secondare le intenzioni del loro 
„ tenero Padre . 

li Dato dalle stanze del Quirinale 
„ questo di Marzo 181 5. 

„ B. CARDI N AL PACCA C A ME lì LE NO O 
ì)t SANTA CHIESA E PROSEGUE TAA IO 
„ DISTATO 

Partecipai contemporaneamente ai 
Cardinali , ed al Corpo diplomatico la 
partenza dei Papa cou un modesto in- 
vito a seguirlo col seguente biglietto . 

ii Dallo stanze del Quirinale 
u li a* Marzo i8i5. 

ii Giunge nel momento la dispia- 
ii cevole notizia , che le truppe napo- 
li litane hanno messo il piede sul ter- 
ii ritorio dello Stato Ecclesiastico 3 pel 
„ quale si è avanzata formale istanza il 
ii transitare . 
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„ La Santità Sua non avendo ere- 
„ (luto di acconsentire a tale passaggio 
„ si allontana da questa Capitale per 
„ trasferirsi in una vicina Città del suo 
„ Stato . I motivi tanto del suo dissen- 
ni so , quanto della sua partenza sono 

espressi nell' acchiusa Notificazione • 
„ li Cardinal sottoscritto si affret- 
ti ta a rendere di tutto ciò intesa V E- 
„ minenza Vostra , affinchè possa Ella 
„ prendere, quando così creda , la stes- 
si sa via che tiene Nostro Signore , a 
„ cui non sarà discara tale risoluzione; 
„ e rinnovandole i sentimenti del suo 
„ profondo ossequio , le bacia umilis- 

simamente le mani 

„ Umo Devino Servitor Vero 

(6rmato) B. CARDINAL PACCA 

Segnai i Biglietti di avviso per al- 
cuni membri della Giunta di Staio , e 
feci avvertire i Prelati palatini , Maestro 
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di camera , Elemosiniere , Sagrista , e 
Segretario delle Lettere latine di pre- 
pararsi sollecitamente al viaggio per 
partire quella stessa sera , e seguire il . 
Papa . Passata poi una gran parte di 
quella notte nel disbrigo di altri affari, 
verso V alba mi posi anch' io in viaggio 
alla volta di Viterbo . 

Partendo da Roma non avea V a- 
nimo perfettamente quieto e tranquil- 
lo , quantunque in ogni evento non 
potessi rimproverarmi di non aver ado- 
perati i mezzi convenienti per impedire 
una nuova rivoluzione politica nello Sta- 
to . Gonvien sapere , che molti di co- 
loro , che nel ritorno del Papa erano 
stati rimossi dagP impieghi che occu- 
pavano, o per infedeltà commesse con- 
tro il Governo pontificio , o per la lo- 
ro irregolare e riprovevole condotta , 
come anche tra quelli moltissimi , che 
si erano lusingati di aver cariche ed 
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onori , e non si erano potati contentar 
Culli si diressero al Cardinal Consalvi 
allora in Vienna , scrivendogli continue 
lettere di lagnanza e di querele , e 
gli rappresentarono lo Stato in gran 
confusione e disordine $ il nostro Go- 
verno detestato , e il malcontento dei 
popoli giunto al colmo , per cui era da 
temere , che allo approssimarsi delle 
truppe napolitano si sarebbero sollevate 
le provincie , ed avrebbero sposato il 
partito del Re Gioacchino Murat . Con- 
salvi giustamente intimorito a tali noti- 
zie 9 ini stimolava con lettere pressan- 
tissime ad apporre subito qualche ri- 
medio ai tauti da lui creduti reali di- 
sordini , come gli si era fatto suppor- 
re . Io freddamente gli rispondeva , rin- 
graziandolo dello zelo , che dimostrava 
per la tranquillità e sicurezza dello Sta- 
to pontificio , ed assicurandolo che non 
* ran fondati i suoi timori , e che era- 
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no assai pochi quei partigiani del Re 
di Napoli , che all' arrivo dell' esercito 
si sarebbero l'orse per esso dichiarati* 
Difatti io non aveva ragiooe alcuna di 
temere 9 e nemmeno di supporre que- 
sto general malcontento de' popoli, per 
quanto si era operato dal Governo nei 
pochi mesi , che scorsero tra il ritor- 
no del Papa alla sua Capitale , e la 
partenza d ? allora per Genova . 

Le popolazioni dei paesi restituiti 
al Papa avevano altamente richiamato 
V antico sistema del Governo pontificio , 
ed appena furono riuniti in Roma 1 
Cardinali assenti e i Prelati , si ri- 
stabilirono le antiche Congregazioni ed 
i consueti Tribunali . Si lagnava» le po- 
polazioni delle gravissime imposizioni 
e dei dazi introdotti dai Governo fran- 
cese , e Pio VII. anche prima del suo 
trionfale ingresso in Roma aveva con 
Notificazione pubblicata dal Delegato A- 
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postolico Rivarola , ora illustre orna- 
mento del Sacro Collegio , diminuiti 
i pesi pubblici , e promessa anche so- 
lennemente una maggior diminuzione 9 
quando gli fossero restituite le altre 
Provincie dello Stato , eh' eran le più 
ricche 9 e le più ubertose . Nella stessa 
riscossione dei dazj conservati, usò Pio 
VII. una grande indulgenza , e talvolta 
una generosa condonazione ad alcune 
povere Comunità , come io allora suo 
Ministro posso francamente asserire . Si 
diede anche al pubblico la desiderata 
soddisfazione di rimuovere dalle cari- 
che e dagli impieghi varj di coloro , 
che li avevano esercitati sotto il Go- 
verno usurpatore , non per la sola ra- 
gione di averli accettati , ma perchè o 
avevano abusato del loro potere e del- 
la loro influenza 9 o avean manifestata 
troppo chiaramente la loro avversione 
al pontificio regime . All' incontro non 



Digitized by Google 



( 3r ) 

ostante la ristrettezza del Territorio fi- 
no allora al Papa restituito , e la ri- 
strettezza anche maggiore delle Finanze 
si diede qualche collocamento a quelli 
della Curia , che non vollero assogget- 
tarsi all' anzidetto Governo usurpatore , 
e che per non aver prestato il giura- 
mento loro richiesto soffrirono insieme 
coi Clero V onorevole pena dell' esi- 
gilo , e della deportazione . Fu con ge- 
nerale applauso 9 specialmente dei buo- 
ni promosso dal Papa alla dignità di 
Senator di Roma il Marchese Giovanni 
Naro Patrizj , che aveva resistito in fac- 
cia del Ministero napoleonico per salva- 
re i suoi figli dall' imminente verosimil 
pericolo e tentativo di corrompere in 
essi la mente e il cuore ; si fece ve- 
nire dalle Cancellerie vescovili dello Sta- 
to V elenco dei Sacerdoti delle diverse 
Diocesi , che avevan sofferto prigionia 
e deportazione per dar loro in oppor- 
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tune occasioni una ricompensa ed. un 
premio ; e nel primo Concistoro tenu- 
to da Pio VU. dopo il ritorno ai 38 di 
Settembre 18 14 si scelsero tra questi i 
Vescovi e Pastori per le Sedi Episco- 
pali allora vacanti . Non v ? era perciò 
ragione di temere * e nemmen di sos- 
pettare il preteso malcontento dei po- 
poli $ nondimeno, come io teste diceva, 
non aveva V animo perfettamente tran- 
quillo e quieto , conoscendo per una 
trista esperienza , che V ingratitudine è 
pur troppo il vizio dominante ed il 
difetto del nostro secolo, massime con- 
tro i Principi e contro i loro più fe- 
deli Ministri 4 ma con mia consolazione 
ed incoraggimento V evento confermò 
pienamente le mie asserzioni , e quanto 
aveva nel mio carteggio adnunziato al 
Cardinal Consalvi , e fece svanire ogni 
timor concepito . Avvanzatesi le trup- 
pe napolitane , traversarono le Provin- 
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eie dello Slato pontificio., ed un corpo 
dell 7 armata passò a poca distanza delle 
mura di Roma , e non solo non vi fu 
movimento e sommossa di popolo in 
loro favore , ma furon da per tutto ve- 
dute passare con indifferenza per non 
dire con vero disprezzo . 

Di questo fatto pubblico e notorio 
che non ha bisogno di prova , io ebbi 
anche in mano una conferma ed una 
vera testimonianza di persona certamen- 
te non sospetta , *nè parziale per noi . 
E fu questa una lettera intercettata , che 
si scriveva da un Generale deiP eserci- 
to napolitano entrato nello Stato ad un 
Ministro , che accompagnava il ve Gio- 
acchiuo Murat in quella spedizione . In 
questa il Generale diceva f che si disin- 
gannasse il Re Gioacchino sulle lusinghe 
dategli di appoggio e di cooperazione 
alla sua impresa per parte de' sudditi 
pontilìcj > giacché il numero de' suoi par- , 
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jtigiaui in se ristrettissimo era tenuto a 
freno da' Ministri del Governo , e dal 
timore delle popolazioni affezionate alla 
3* Sede o al regnante Pontefice • 

„ Nello Stato del Papa , portava 
un articolo della lettera „ noi non 
„ abbiamo che un picciol partito ; e 
n questo è tenuto a freno non meno 
„ dall' autorità , che dalla massa del po- 
polo che non è per noi. Bisognerei*» 
„ be una dissertazione per additarne i 
„ motivi j il che è fuori di proposito. 
„ Si contenti però Sua Maestà che le 
„ si dica la verità schietta. L' ordine del 
f , Papa 9 che ci siano dati i viveri , hi 
99 tranquillizzato il paese , che non era 
„ contenta del nostro ingresso. La buo- 
ii na condotta della truppa potrà con- 
„ fermare questo stato di tranquillità. 
„ Senza ripetere tutte le voci allarmali- 
li ti che si spargono , e che non si può 
„ impedire che giungano all' uflUtata e 
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„ al soldato , dirò che fra gli impiega- 
„ ti del Governo e le persone più rag- 
„ guardevoli , si dice che gli Austriaci 
„ sono nostri nemici , e che forze con- 
siderevoli sono discese e discendo- 
„ no in Italia. Essi vi prestano tanta fe- 
„ de , che restano al loro posto , e non 
„ sono spaventati dalla nostra marcia. „ 
Da questo importante articolo di 
lettera si conobbe , che i Governatori 
delle Città e delle Terre dello Stato 
Pontificio limitrofe al Regno di Napoli 
aveano eseguite fedelmente le istruzio- 
ni da roe date per ordine dei Santo Pa- 
dre $ che il Re Gioacchino aveva delle 
mire ostili su i dominf Pontifici { il che 
sempre più giustificò là determtoawonc 
presa dal Papa di allontanarsi ali* avvi- 
cinamento delle Truppe napolitane da 
Roma e dallo Stato ; che le povere 
Truppe napolitane si conducevano come 
pecore al macello , dandosi loro ad in-» 



Digitized 



( 36 ) 

tendere, che non avrebbero trovati Del- 
l' alta Italia nè oppositori ne nemici $ e 
che finalmente le popolazioni delle Pro- 
vincie già restituite al Papa conservava- 
no ancora P antico affetto ed un since- 
ro attaccamento ai Governo Papale , nè 
agognavano a qiie* cambiamenti politici 
e a quelle tante innovazioni , che si è 
poi voluto far credere eh' esse deside- 
rassero, : , 

Or ripigliando V interrotto racconto, 

10 partii di Roma la mattina dei a3 Marzo 
per seguire ilPapaj ma giuuto a Viterbo, 
restai sorpreso nel sentire che dopo bre- 
ve riposo egli avea proseguito il viaggio 
alla volta della Toscana . Sperai di tro- 
varlo il giorno dopo ad Acquapendente; 
giacché si era rimasti d ? accordo , che 

11 Santo Padre mi aspetterebbe in una 
vicina Citta dello Stato ; ma neppure 
in Acquapendente lo raggiunsi , e seppi 
eh' era entrato nei confini della. Tosca T 
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na • Sospettai allora , che si cercasse di 
distorlo dalla gita di Genova , e in- 
durlo ad innoltrarsi nella Lombardia • 
Gli scrissi perciò una rispettosa lettera, 
che gl ? inviai per corriere , nella quale 
lo pregava di aspettare i Cardinali che 
lo seguivano , prima di prendere alcuna 
determinazione . Si degnò il Santo Pa- 
dre di rispondermi , se ben or mi sov- 
vengo , da Siena, dicendomi'; che mi a- 
vrebbe aspettato in Firenze , dove io lo 
raggiunsi la sera dei 27 Marzo, in quel- 
li anno seconda festa di Pasqua ; e fui 
alloggiato nel Palazzo Pitti cogli altri 
del seguito Pontificio . 

lo non intendo di descrivere e 
raccontar minutamente il viaggio di Pio 
VII. a Genova , ed il suo ritorno a Ro- 
ma per la Lombardia 4 indicherò sola- 
mente quelle cose che mi sembran de- 
gne che la memoria je ne conservi . La 
Setta filosofica sempre intenta a depri- 
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mere la Chiesa Romana ha voluto a' no* 
stri giorni , che si strappassero violen- 
temente dalla loro sacra sede i due 
Pontefici Pio VI. e Pio VII. , e fosse- 
ro tradotti come in ispettacolo ali 9 Ita- 
lia e alla Francia in condizion di pri- 
gionieri 9 circondati da guardie 9 creden- 
do di avvilire con questo indegno trat- 
tamento , e toglier dalla mente de' po- 
poli la grande idea che si ha giustamen* 
te del supremo Capo della Chiesa . Ma 
la Provvidenza pochi anni dopo ha dis- 
posto , che in Francia ed in Italia , e 
specialmente in quo' luoghi, dove la Di- 
gnità pontificia era stata più oppressa 
ed avvilita , ricevesse dalle popolazioni 
e dai Grandi anche del Mondo le mag- 
giori e le più strepitose dimostrazioni 
di onore e di aflezion singolare : e per 
parlar dell' Italia , Firenze colla Tosca- 
na , Torino e il Piemonte , e nel Ge- 
novesato Savona , furono i paesi spetta- 
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toh dellé maggiori violette e dei pià 
sacrileghi oltraggi fatti ai due sul lodati 
Pontefici i ed appunto id Savona in To- 
rino e in Firenze ebbe Pio VII. i più 
grandi attestati di venerazione é di ri- 
spetto é La stessa sera del mio arrivo a 
Firenze si sparse la voce , che le trup- 
pe napolitano erano ai confini della To- 
scana 9 e questa tìotlriU obbligò il Papa 
ed il (Jfarì Duca ad allontanarsi da quel- 
la Città, dalla quale si parti la sera dei 
28 prendendo la strada di Livorno , do-* 
ve si giunse la mattina seguente • Nulla 
notte e per tutto il cammino si viaggiò 
sempre in metto ad una folla di popo- 
lo , che informato del passaggio del Pa- 
pa, accorse da tutti i paesi circonvicini. 
Quasi tutti gli uomini e le donde tene- 
vano nelle mani un lume o in fiaccola 
od in lucerna $ ed accompagnarono 
per qualche spazio di strada la car- 
rozza del Papa correndo* e chiedendo 
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ad aita voce la benedizione -, che fu uno 
spettacolo in vero tenero e commoven- 
te . Giunto a Livorno seppi che v' era 
nella rada un Vascello inglese , e subi- 
to feci sapere al Capitano che io de- 
siderava di parlargli . Venne gentilmen- 
te quelP ofliziale , a cui dissi , che il 
Papa aveva determinato di trasferirsi a 
Genova per mare $ onde io lo pregava 
di dirmi , s' egli poteva prenderci a bor- 
do e condurci in quella Città . Mi ri- 
spose il Capitano , ch ; egli si stimava 
fortunato di poter rendere quel picco- 
Io servigio al Papa , ma che non poteva 
partir subito , dovendo a tenore delle 
istruzioni ricevute dal suo Governo 
scortare nel Porto di Genova i basti- 
menti mercantili della sua nazione ,. che 
stavano attualmente caricando le mer- 
canzie inglesi , eh' erano in Livorno . 
Gli dissi io allora : e se in questo tem- 
po giungono le truppe napoliianc ? Ri- 
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spose egli : in tale evento può il Papa 
venir subito a bordo e porsi in salvo . 
Io rimasi molto soddisfatto della rispo- 
sta , e sentiva una specie di vanità nel 
dar al mondo questo attestato di fidu- 
cia nella Nazione inglese , affidaudo il 
S. Padre ali 7 equipaggio del vascello do- 
ve tra la ciurma vi saranno stati proba- 
bilmente dei ^marinaj , che avevano in 
Londra assistito 9 e forse cooperato alla 
fanatica e ridicola funzione dell' abbru- 
ciamento dei Fantoccio in abiti pontifi- 
cali. Moveami innoltre ad un tal pro- 
getto la speranza , che la soia presenza 
di Pio VII. in mezzo ai Protestanti a- 
vrebbe contribuito sempre più a toglie- 
re dalla lor mente que' tanti pregiu- 
dizi e quelle false e calunniose idee , 
che si spargono contro i sommi Ponte- 
fici nei Paesi che seguono una Comu- 
nione diversa dalla nostra cattolica ro- 
mana . Pio VII. poi pareva dalla Prov- 
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videnza formato a posta con quelle qua> 
lità che più convenivano ad un Papa* 
profugo , e da dolorose vicende berso-* 
gliato ed oppresso . Quell 7 aria di u- 
miltà e di modestia nel volto, quel sor- 
riso quasi continuo sulle labbra , quel- 
la sua naturale e non affettata affabilità f 
facean grande impressione sugli animi, 
e riscuotevano dapertutlo venerazione e 
rispetto . Un volto grave e maestoso 
ed un contegno sostenuto, benché lode- 
vole nei grandi Personaggi, non avreb- 
bero prodotti gli stessi effetti • Riferi- 
tosi da me al Papa V abboccamento »- 
vuto col Capitano del Vascello inglese y 
Pio VII. o per un terror panico non 
si sa come concepito , o mosso dalle 
altrui insinuazioni , mi rispose che non 
volea . più trattenersi in Livorno , ma 
sibbene continuar il viaggio verso Ge- 
nova . Gli feci riflettere che giunti a 
Sarzana ci conveniva a fare la penosa 

H 



Digitized by Google 



( 43 ) 

strada delle montagne , o imbarcarsi a 
Lerici in piccole feluche , e navigar per 
Genova con incomodo non leggero e 
non senza qualche pericolo . Il Papa 
nondimeno risoluto a partir presto, mi 
disse che abbracciava il secondo partito 
d' imbarcarsi a Lerici sulle feluche del 
Paese, solite a far quel tragitto . Questa 
determinazione del Papa mi cagionò mol- 
ta agitazione di spirito . Neil' Agosto 
dell'anno 1783 io aveva fatto il viag- 
gio dei Golfo della Spezia a Genova in 
una di quelle feluche , ed aveva inteso 
da' marina] , che rarissime volte, è ve- 
ro , ma pur talvolta era accaduto che 
qualcuna di quelle fosse stata predala 
da legno barbaresco nascostosi nel seno 
di Portofino , ed avvicinatosi , fingendosi 
di altra nazione . Ora in quella circo- 
stanza in cui si trattava di affidar al ma- 
re un si grande e venerabil Personag- 
gio , un solo caso possibile di disgrazia 
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talvolta accaduta tra mille viaggi felici, 
doveva seriamente ponderarsi , e recava 
spavento . Pensava che in quel viaggio, 
qualunque sinistro evento ed infortu- 
nio accadesse , all' imprudenza ed incon- 
sideratezza di noi ministri del Papa con 
nostro disdoro sarebbe attribuito . Ciò 
non ostante vedendo la decisa volontà 
dei Santo Padre ed il suo coraggio, ne 
presi buon augurio e dissi fra me $ Se 
in un gran pericolo in mare potè 
Cesare dire al Piloto , pensa che por- 
ti Cesare e la sua fortuna ; molto 
più dohbiam essere noi tranquilli che 
accompagniamo cjueW uomo , su cui 
ha sempre vegliato e veglia Una cele- 
ste e amorosa Provvidenza . Nelle ore 
pomeridiane del giorno 3 1 marzo si par- 
ti da Livorno per Pisa , dove si per- 
nottò prendendo nel palazzo vescovile 
V alloggio, e trattati splendidamente da 
quel Monsignor Arcivescovo Alitata. La 
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mattina del ' primo di Aprile e' incammi--. 
nanirnó verso Sarzana per Viareggio è 
Massa , e vi giungemmo prima del tra- 
montar del sole . Fuori della Città si 
trovò in mezzo ad una moltitudine di 
popolo il Marchese di S. Saturnino Mi- 
nistro allora del . Re di Sardegna pressa 
la Santa Sede , savio e pio cavaliere 
che accostatosi alla carrozza compHmen- 
tò il Santo Padre , e poi rivolto al pò-* 
polo ivi adunato , disse ad alta voce t 
Io ho ordine dal mio Re di dirvi , 
che ora dovete ubbidire a questi ( in- 
dicando colla mano il Papa ) che è il 
primo dei Sovrani ed il supremo Ca± 
po della Chiesa . Intanto alcuni del 
popolo staccarono i cavalli dalla carroz- 
za e ci condussero alla Cattedrale , do- 
ve fu data la benedizione col Santissi- 
mo Sagramento'. Pernottammo in Sar- 
zana , il Santo Padre fu alloggiato nel 
Palazzo vescovile y io in caia J Spina , d 
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gli altri del seguito in diverse altre ca- 
se . La mattina seguente si partì per 
Letici , dove si trovarono già pronte Je 
feluche , in una delle quali s' imbarcò 
il Papa con varj altri Prelati 9 e si 
navigò per Genova f Si ebbe un Cielo 
sereno ed il mare tranquillissimo , onde 
ci convenne di fare il viaggio a forza di 
remi , e però lentamente • Chi ha co- 
steggiate per mare le due così dette Ri- 
viere di Genova , sa quante e quanto 
belle prospettive e quasi incantatici sce- 
ne teatrali si presentano alla vista di chi 
naviga a non molta distanza dalla spiag- 
gia $ ma assai più bello , anzi sorpren- 
dente era allora quello spettacolo . Le 
cime delle colline prossime al mare , 
tutta la spiaggia e fino i tetti delle ca- 
se di diversi villaggi situati sul lido , 
erano coperti di gente che all' apparir 
delle feluche , in una delle quali sapev- 
ano eh' eravi il Papa , alzavano gran- 
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di grida di giubilo chiedendo la bene- 
dizione ; e intanto non cessavano gli spa- 
ri dei morlaj f ed il suono delle cam- 
pane $ e di tempo in tempo si spicca- 
vano dalla spiaggia varie barchette verso 
di noi , e tra queste una ne vidi piena 
di sole donne 9 che cantando e remigan- 
do tennero a poca distanza «Iella felli- 
ca che portava il Papa , presero in gi- 
nocchi la benedizione , e poi nello stes- 
so modo al lido cantando se ne torna- 
rono . Avvicinandosi la notte si riflettè , 
che non si poteva giungere a Genova 
che ad ora molto tarda : si prese terra 
e pernottammo a Rapallo per proseguire 
il giorno dopo il viaggio . Essendo ivi 
giunti all' improvviso , dovette il Papa e 
noi tutti scendere a terra sulle braccia 
dei marina] ♦ Perciò nella mattina se- 
guente si preparò sulla riva ub gran ta- 
volato per fare che il Papa vi passasse 
comodamente sopra beli' imbarcarsi $ e4 
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io vidi alcune persone del popolo che 
per baciargli i piedi si gettarono in ma- 
re , occuparono il luogo vicino al tavo- 
lato aspettando il di lui passaggio, s ) im- 
mersero nelV acqua fino alla gola $ spet- 
tacolo che grandemente mi commosse . 
Tanto in Rapallo , come in altri paesi 
dove il Papa passava la notte , appena 
la mattina era montato in Carrozza , il 
popolo si affollava nella caia donde era 
uscito , e per tutte le stanze fino alla 
strada con gran devozione baciava in 
ginocchioni que 9 luoghi , dove suppo- 
neva che passando vi avesse posto il 
piede . Nella mattina de' 3 Aprile si pro- 
seguì il viaggio per Genova , che fu un 
ingresso veramente trionfale , cui non 
credo di poter meglio descrivere , che 
riportando la bella ^esenzione che in 
un foglio periodico due giorni dopo si 
lesse . 
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Relazione delV entrata in Genova 
del sommo Pontefice PIO VII. acca- 

* 

ditta Lunedi 3. Àprile • 

„ Ci affrettiamo di consegnare ne 1 
nostri fogli un rapido cenno dell' entra- 
ta in Genova dell' augusto sommo Pon- 
tefice , eh' esule egregio dalla Capitale 
del mondo cattolico illustra e corona 
colla sua presenta questa nostra a lui 
divota Città . « 

„ Il Santo Padre giunto felicemen- 
te da Livorno a Sarzana vi fu ricevuto 
con i più vivi trasporti di giubilo da 
quelle popolazioni , ed onorato colle do- 
vute dimostrazioni dalle Guardie nobili 
e dalle Truppe di Sua Maestà Brittani- 
ca , che sono ivi di guarnigione . Dopo 
di aver ivi pernottato si è recato a Le- 
rice , e condotto per via di mare a Ra- 
pallo sopra una feluca fatta preparare 
per lui d ? ordine del Sig. Governatore di 
Sarzana onde servirlo fino a Genova, o- 
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fiorandolo con molte scariche di canno- 
ne • Nel suo tragitto v' era una molti- 
tudine di Legni pieni a fondo di popo- 
lo impaziente di tributare i suoi omag- 
gi all' illustre Viaggiatore , ed implora- 
re V onore di una sua visita . Il cuore 
del S. Padre era visibilmente penetrato 
e commosso a tal vista da' più teneri e 
dolci sentimenti » e la popolazione an- 
siosa non sapendo quale strada pren- 
derebbe il S. Padre , chi si portava alle 
porte di terra, e chi a quelle di mare. " 

„ Le lancie # e legni spignuoli che 
erano in quel Porto V andettero ad in- 
contrare , avendo dato tali disposizioni 
a quest' oggetto il Console di Sua Mae- 
stà Cattolica . Questa bella squadriglia 
venne ben presto accresciuta dal gran 
numero di battelli Genovesi , che si dis- 
posero in doppia lista intorno al sacro 
Convoglio . Comparisce alfine , ed en- 
tra in porto la fortunata Navicella ù\ 
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Pietro • Chi non conosce il magnifico 
anfiteatro che presenta questa Città 
dalla parte del porto , chi non fu pre- 
sente a questa specie d* ingresso trion- 
fale , potrà assai difficilmente formarse- 
ne un' idea • Il rimbombo del cannone , 
il suono giulivo delle campane , lo sven- 
tolare delle bandiere di ogni nazione , 
il movimento d ? un infinità di barchet- 
te che coprivano il mare ; la popolazio- 
ne di una gran Città , tutta può dirsi 
raccolta sulle mura , alle fenestre e su 
i tetti all' intorno ; le acclamazioni , gli 
evviva , le lagrime di tenerezza che pro- 
rompevano dagli occhi di tutti , un sen- 
timento misto di pietà e di allegrezza , 
che si leggeva sul volto e negli sguar- 
di a ciascuno ; hanno reso questo spet- 
tacolo il più commovente , il più dolce, 
il più interessante , di cui se ne abbia 
memoria . Giunta Sua Santità fu rice- 
vuta dal Cardinal Arcivescovo della Gii- 
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là accompagnato da tutti i Capitoli , e 
Parrochi , e dal Clero . Allo scendere 
in terra fu complimentato da Sua Ec- 
cellenza il Sig. Governatore prò inte- 
rim collo Stato Maggiore della 

Giunta del Governo , del Capo e Cor- 
po degli Anziani • Sua Eccellenza il Sig. 
Capitano delle Truppe inglesi col suo 
Stato Maggiore presentò a Sua Santità 
il suo ossequio , e le offerse il suo ri- 
spettoso servigio . Erano preparate e 
carrozze e portantine . Il Santo Padre 
prescelse queste ultime , rifiutando pe- 
rò il baldacchino , e dicendo voler pri- 
ma di tutto recarsi alla Chiesa . S ? in- 
camminò verso la Metropolitana di S. 
Lorenzo in mezzo a due ale di soldati , 
ed una processione lunghissima di Cle- 
ro , Parrochi , Capitoli e Cardinali , Ve- 
scovi e Prelati . Un picchetto della guar- 
dia d' onore di Sua Maestà circondava 
a sciabla nuda la portantina di Sua San- 
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tifa , ed un numeroso picchetto del reg- 
gimento Asti chiudeva la marcia . Giun- 
to alla Chiesa ricevette la benedizione 
dal Cardinal Arcivescovo giù detto col 
Santissimo Sagramento . Dopo questo 
s 5 avviò al Palazzo Durazzo in mezzo 
ad un numeroso popolo con seguito in 
portantina del Cardinal Pacca , e dei 
suddetti Prelati . Il Cardinal nostro Ar- 
civescovo era sempre a piedi in grand' 
abito accanto alla portantina del Santo 
Padre. Lui, oltre le guardie d' onore 
che lo circondavano , precedeva un pic- 
chetto di Carabinieri reali della guardia 
di Sua Maestà. AI giungere presso la 
Piazza delle fontane amorose , ove co- 
minciavano le fila delle truppe del ser- 
vigio Brittannico , lo Stato Maggiore 
delle medesime si presentò al Santo Pa- 
dre , e gli olFrì nuovamente i suoi ser- 
vigj . Il Papa fece loro con molta be- 
nevolenza i suoi ringraziamenti • Accor- w 
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revano e sboccavano affollati per le stra- 
de e per le piazze dove passava il S. 
Padre cittadini di ogni età e d' ogni 
sesso , avidi di mirarlo e di riceverne 
le benedizioni • I tappeti che coprivano 
le vie , ed adornavano le finestre , tanta 
pompa , tanta folla , principalmente lun- 
go le strade 9 presentavano un aspetto 
sommamente vago ed imponente . Ne 
accrescevano il decoro le molte truppe 
schierate lungo le strade suddette . Men- 
tre senza contare le Guarnigioni de' so- 
li corpi di guardie e diversi picchetti , 
che scortavano il Papa ed il suo segui- 
to, erano in quel giorno in parata sulle 
armi 4^00 soldati di Linea . Erano alla 
porta del Palazzo per riceverlo , oltre 
un gran numero di Nobiltà ed Ufficia- 
li , tre Eminentissimi Cardinali giunti 
il giorno avanti , cioè Mattei Decano 
del S. Collegio , Opizzoni Arcivescovo 
di Bologna , e Gaietti in grand' abito 
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di cerimonia . Sua Maestà ha ordinato , 
che il S. Padre sia sempre trattato a 
spese del suo tesoro . La sera prece- 
dente del suo arrivo e nelle due se re con* 
secutive si è fatta in tutta la Città una 
illuminazione generale spontanea bril- 
lantissima quant' altra , perfino ne 5 più 
piccoli vicoletti . La stessa illuminazione 
si è fatta in tutti i contorni della Cit- 
tà , ed i lumi erano in doppia fila , e 
la deliziosa Collina d 5 Albato tutta il- 
luminata anch' essa offriva una vista , 
che non è facile avere in un' altra Cit- 
tà . " 

„ Il Santo Padre benché conoscesse 
V attaccamento alla Santa Sede , nulladi- 
meno in questa occasione è rimasto pe- 
netrato dal religioso entusiasmo dei Cit- 
tadini , ed ha ammirato la dovizia* de' 
monumenti , che presenta da per sè stes- 
so il solo aspetto della Città. È pur 
dunque finalmente soddisfatta la nostra 
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impazienza, e compito il vivo desiderio 
di possedere noi pure il Grande ed Im- 
mortale Pontefice Pio VII $ e possiamo 
finalmente ammirare noi pure presente 
V Eroe di tante virtù , il modella della 
più coraggiosa fermezza, e V esempio di 
una santa ed evangelica mansuetudine . 
No , le rimembranze di questo giorno 
felice non saran mai cancellate dalla no- 
stra memoria , come non verrà mai me- 
no la dolce impressione di tenerezza e 
di gioja , che V arrivo ed il soggiorno 
del Santo Padre hanno eccitata e resa 
indelebile nel cuore dei Genovesi. 

In tutto il tempo del soggiorno del 
Papa in Genova fu il Palazzo dell' illu- 
stre Famiglia Du razzo , dove Sua Santi- 
tà dimorò , guardato e custodito sem- 
pre da truppe Inglesi o al soldo del- 
l' Inghilterra , ed il Papa era accompa- 
gnato e scortato , quando usciva a di- 
porto o per qualche funzione , da Dra- 
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goni della Cavalleria Inglese : avveni- 
mento singolare e da notarsi tra le cose 
straordinarie dei nostri tempi. Ebbe il 
Santo Padre ne* primi giorni la conso- 
lazione di vedersi intorno la maggior 
parte dei Sacro Collegio , che ivi lo rag- 
giunse 5 e fu cosa edificnnte il veder 
molti Cardinali di avanzata età e talu- 
ni anche infermi in una stagione rigida 
ancora in quell'anno, intraprendere quel 
viaggio , sprovisti in parte di que* mez- 
zi , che potevanlo rendere meno incomo- 
do e disagiato , giacché a fronte del- 
l' accusa calunniosa sparsa da' malevoli 
sulle ricchezze dei Cardinali , fu neces- 
sario di somministrare ad alcuni un sus- 
sidio per metterli in istato di lasciar 
Roma , e seguir il Santo Padre (2) • Si 
fecero anche venire con noi per consul- 
tarli nei gravi affari della Chiesa univer- 
sale due Chierici Regolari illustre orna- 
mento allora della Congregazione dei 
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Chierici Regolari di S. Paolo detti fìef- 
narbiti, poi del Sacro Collegio; il Padre 
General Fontana promosso al Cardinala- 
to nella promozione dell'anno 1816, ed 
il Padre Lambruschini stato poi Arci- 
vescovo di Genova , cP onde passò Nun- 
zio alla Real Corte di Francia , e f u de- 
corato della Porpora nel Concistoro dei 
3o Settembre i83i dal Regnante Som- 
mo Pontefice Gregorio XVI. 

Si seppero in Genova esattamente 
le circostanze dello sbarco di Napoleone 
Bonaparte in Francia , e come con la 
sua picciola armata ingrossata di giorno 
in giorno cammin facendo giunse a Pa- 
rigi , e rimontò sul trono Imperiale po* 
chi mesi prima da esso solennemente 
rinunziato. Questa notizia atterrì alcuni 
de' Nostri per la vicinanza del Ducato 
di Genova alle frontiere della Francia $ 
ma non turbò , uè fece grande impres- 
sione sulT animo di Pio VII. , e di quel- 



li che avevan V onore di stargli più 
d } appresso , i quali prima di partir da 
Roma avevan saputa la mossa di Napo- 
leone dalF Isola deli' Elba , e la direzio- 
ne presa dalla flottiglia , che lo con- 
duceva verso le coste di Francia, ed a- 
vevan preveduto quanto allora ed in 
seguito accadde. Bastava il buon senso 
per prevedere, che un uomo quaPera Na- 
poleone di sublime ingegno e di profonda 
politica non avrebbe certamente osato di 
muoversi su pochi e fragili legnetti , 
e con pochi centinaja di armati tenta- 
re uno sbarco in quei Regno e la ri- 
conquista dell' Impero ; se non avesse 
prima tutto colà disposto per non tro- 
var ostacolo e resistenza all' arditissimo 
suo progetto/Facile era ancora di pre- 
vedere che non vi sarebbe stata oppo- 
sizione gagliarda per parte della Nazio- 
ne. I Principi della Casa di Borbone 
nel loro arrivo ia Francia furono piu$~ 
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tosto tollerati cho bene accolti , e la 
Nazione non diede quelle dimostrazioni 
di giubilo e di contento , che soglion 
darsi ai Principi infelici che dopo un 
lungo esiglio rimontano sul Trono de- 
gli augusti loro Antenati. I Nobili del- 
la Francia , che chiamati al Reno da' due 
Principi fratelli di Luigi XVI. con pro- 
clami energici e minaccievoli , aveaa 
tutto sacrificato al dover di sudditi e 
all' onor Francese , e che per venti e 
più anni esuli spogliati de* loro beni , 
vissero miseramente ramminghi e raen- 
dici in varj paesi dell' Europa , nel loro 
ritorno in Francia, non solo non ave- 
vano avuto per tanti eroici sagrifizj al- 
cun premio o ricompensa $ ma non po- 
terono nemmeno ottenere i beni de' lo- 
ro padri ed antenati , e videro con do- 
lore le loro case abitale, «d i loro be- 
ni posseduti da quelli che lor servi- 
rono prima della rivoluzione da sarti. 
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e da parrucchieri; e vedevan poi con 
giusta indignazione presentarsi alla Cor- 
te, dopo esser stati conservali negli im- 
pieghi , e ne* posti anche più luminosi i 
primi autori , ed i più ardenti promoto- 
ri della repubblica e dell' Impero ; e tra 
questi non sol bene accolto , ma pro- 
mosso ad onori e cariche un Miollis , 
nome di eterna infamia da collocarsi nel- 
la Storia Ecclesiastica accanto ai Presidi 
dei Decj e dei Diocleziani persecutori 
della Chiesa , e ciò per quel sistema di 
crudele clemenza che fu poi adottato 
da nitri governi , ed ebbe quelle fune- 
ste conseguenze delle quali siamo stati 
dolenti spettatori. 

La notizia dell'esito felice dell' ar- 
dita impresa di Napoleone e il suo ri- 
stabilimento sul Trono Imperiale non 
turbò nò avvilì , come già dissi , Pio VII 
e noi tutti, perchè già preveduto, e per- 
chè ci persuademmo , che quel trionfo 
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sarebbe stato di breve durata. Sapevasi 
che gli eserciti degli Alleati non si era- 
no discostati ancor molto dalle frontie- 
re della Francia, e si teneva per sicuro, 
che i Sovrani di Europa riuniti a Con- 
gresso in Vienna , i quali ben conosce- 
vano per una trista esperienza , di che 
era capace un Napoleone alla testa di 
un gran popolo ? avrebbero senza indu- 
gio nuovamente assalita da ogni parte la 
Francia prima che colui colla sua stra- 
ordinaria attività si fosse posto in istato 
non sol di difendersi da un invasione 
ostile, ma di portare un'altra volta i suoi 
eserciti ne' loro dominj. Qualche giorno 
dopo il nostro arrivo in Genova venne- 
ro alcuni Deputati della Città di Savo- 
na per complimentare il Santo Padre e 
per pregarlo ad onorare nuovamente col- 
la sua presenza la loro patria , e di dar 
loro la consolazione di veder da Esso e- 
seguita la funzione tanto desiderata d'in- 
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coronar la statua di una Madonna mi- 
racolosa detta della misericordia , che si 
venera in una Chiesa quattro miglia di- 
stante dalla loro Citta nella Valle detta 
di S. Bernardo. Il Santo Padre gli accol- 
se benignamente e con grande amorevo- 
lezza , ma non diede una decisiva rispo- 
sta sulla loro domanda. Volle prima, che 
dovendo io recarmi per suo ordine in 
Alessandria a ringraziare il Re Vittorio 
dell' onorevole e generosa accoglienza fat- 
tagli in Genova , lo interrogassi , se in 
quei tempi e in quelle non felici circo- 
stanze poteva tranquillamente e senza di- 
sordini quella sacra funzione eseguirsi. 

Per intelligenza di ciò che segue, cre- 
do bene di raccontare il seguente aned- 
doto. Era già qualche anno che una Con- 
tadina di un Villaggio della Diocesi di 
Savona diceva , che il Regnante allora 
Sommo Pontefice Pio VII sarebbe an- 
dato a coronare la Statua della Beata 
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Vergine esposta alla venerazione dei fe- 
deli nel santuario della Madonna della 
misericordia sopraindicato. Alle sue pa- 
role si diede da principio quelP ascolto 
che suol darsi nei nostri giorni alle pro- 
fetesse $ ma all' arrivo improvviso del 
Papa a Savona nelP Agosto deli' anno 
1809, si sovvennero i Savonesi del det- 
to della Contadina e cominciarono a lu- 
singarsi, che sarebbe stata realmente da 
Pio VII. quella sacra funzione eseguita. 
Dopo due anni e mesi però di prigio- 
nìa fu il Papa subitamente e con vio- 
lenza trasportato a Fontainebleau, e sva- 
nirono le speranze de' buoni Savonesi • 
Tornarono per altro queste a risorgere 
quando fu nuovamente nel Febrajo del- 
l' anno 18 i4 il Papa in Savona riportato. 
In tutto quel tempo la Contadina ten- 
ne sempre lo stesso linguaggio , anche 
quando eran contrarie tutte le apparen- 
ze. Dopo un mese e poco più d» sog- 
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giorno in Savona si fecé di ber nuovo 
partire il Papa per la Lombardia , e 
passato il Taro fu consegnato ai primi 
posti dell' armata Austriaca : di là passò 
il Papa a Bologna e poi in Romagna , 
dove si tratteune fino a' primi giorni di 
Maggio , che si mise in cammino alla 
volta di Roma. Parve allora, secondo le 
umane viste , cosa sicura che il Papa re- 
stituito alla sua Sede vi avrebbe tran- 
quillamente terminati i suoi giorni nè 
sarebbe slato più costretto ad intrapren- 
dere altri viaggi. Lo stesso Papa scher- 
zando con alcuni suoi famigliari , che a- 
veano prestato fede ai detti della Con- 
tadina diceva loro,, E così la vostra Pro- 
fetessa non V ha indovinata. „ Eppure 
tutto si verificò. 

Ripigliando ora la mia relazione , io 
partii qualche giorno dopo da Genova 
per Alessandria , ed «seguii (a mia com- 
missione . Non debbo passar sotto si- 
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letizio V onorevole e benigno accoglimen- 
to fattomi in quella occasione dall' ot- 
timo Re Vittorio-Eramanuele . Io aveva 
avuto V onore di visitarlo spesso in Ro- 
ma nel tempo che per alcuni anni vi fe- 
ce soggiorno , ed oso dire che mi ono- 
rava della sua amicizia , e talvolta in 
alcuni suoi affari m > interrogava e vole- 
va sentire il mio parere • Si ricordò 
allora ( cosa non frequente nelle Corti ) 
degli atti di rispetto e di particolar af- 
fezione che io gli aveva usati , e volle 
mostrarmi eh' egli n' era memore e gra- 
to . Appena io giunsi in Alessandria , 
benché fosse già notte 9 inviò alla lo- 
canda , dove io aveva preso alloggio 9 il 
Conte di Roborento suo gran Scudiere 
a congratularsi del mio arrivo , e a 
dirmi che la mattina seguente mi avreb- 
be data udienza e tenuto seco a pran- 
zò . (1 giorno dopo di buon mattino 
verniero due Capitani con della truppa j 
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e mi dissero essere stali dal Re spe- 
dici per servirmi di guardia di onore * 
Venne poi la carrozza di Corte a pren- 
dermi e mi condusse al Palazzo , dove 
alloggiava quel Sovrano , ricevendo nel 
passaggio dapcrtutto gli onori militari. 
Giunto all' appartamento reale mi ven- 
ne per qualche stanza incontro lo stes- 
so Re coi primi Signori eh' erano ivi 
con lui , e nell* accostarmi eh' io feci , 
disse loro indicando me ; il Papa non 
poteva farmi cosa più grata , che d? 
inviarmi in suo nome una persona 
cìie è stata uno <3U? miei più grandi 
amici . Mi condusse poi in altra stan- 
za , dove trattandomi con la maggiore 
affabilità e clemenza , tenne meco un 
lungo abboccamento , ora interrogando- 
mi con calda premura su ciò che ri- 
guardava il Papa e lo stato degli affari 
della Santa Sede , ed ora con piena fi- 
ducia ed a cuore aperto confidandomi 
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lo sue intenzioni , e la condotta che si 
era proposto di tenere colle Corti este- 
re e nel governo interiore de* suoi do- 
niinj . In tutto il discorso riconobbi 
molto buon senso , ed una nobile ma- 
niera di pensare . Nel corso dell' ab- 
boccamento io interrogai il Re, secondo 
gli ordini del Papa ; se gli era grato 
che il Santo Padre facesse la funzione , 
per la quale rinnovavano allora pressan- 
ti istanze i Savonesi , e se poteva que- 
sta eseguirsi tranquillamente e senza ti- 
mor d ? inconvenieute in quelle non fe- 
lici circostanze . Il Re mi rispose , che 
non solo gradiva che Sua Santità faces- 
se quella funzione , ma che voleva anzi 
assistervi esso stesso in persona ; e mi 
assicurava, che tutto poteva eseguirsi 
colla più grande tranquillità e con pub- 
Mica edificazione . Dopo aver ricevute 
da quel Monarca i più grandi attestati 
di sovrana clemenza , cui esso mi face- 
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va V onore di chiamar amicizia, partii 
d* Alessandria , e giunto a Genova feci 
il rapporto dell' eseguita commissio- 
ne (5) ; onde restò conchiusa e fissata 
la gita in Savona , ma non determinato 
il giorno . Venne poi lo stesso Re a 
Genova col Duca e la Duchessa di Mo- 
dena sua figlia per ossequiare il Santo 
Padre , e per dargli tutte le testimo- 
nianze del loro sincero rispetto e della 
loro filiale e tenera devozione . Qual- 
che giorno dopo V arrivo dei Papa a 
Genova , per mezzo di un Generale au- 
striaco, fu rimessa al Santo Padre una 
lettera del Re Gioacchino Murat piena 
di querele e di forti rimproveri per la 
sua partenza da Roma , colla minaccia 
che se non faceva presto ritorno alla 
sua Sede avrebbe fatto occupar Roma , 
e il rimanente dello Stato della Chiesa. 
Il Papa mi diede ordine di far io una 
risposta al Ministro di quei Sovrano , 
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ed io andai differendo per saper prima 
che piega prendevano le cose , e teneva 
già la lettera pronta in giustificazione 
della condotta del Santo Padre, che non 
ebbe poi corso per la sconfitta del Re 
Gioacchino . Costui aveva in quei gior- 
ni alfin calata la visiera, e dichiarata con 
un proclama in certa guisa la guer- 
ra a tutti i Principi d' Italia , cercando 
di muovere i Popoli dell' intiera Peni- 
sola ad una aperta e violenta ribellio- 
ne. Il Proclama era concepito colle so- 
lite enfatiche frasi e proposizioni rivo- 
luzionarie . 

Italiani ! V ora è venula , die 
debbono compirsi gli ahi destini d y /- 
tedia La Provvidenza vi càia- 
ma in fine ad essere una Nazione in- 
dipendente Dalle Alpi allo Stret- 
to di Scilla odasi un grido solo - In- 
dipendenza Italiana. 

Ma questo Proclama fu accolto col- 
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la più fredda indifferenza dalle popola- 
zioni d 7 Italia . Se fosse stato emanato 
da un Principe di Famiglia italiana , o 
ancor regnante in Italia , o che vi ebbe 
in altri tempi grande potenza , come 
quelle de' Colonftesi , degli Orsini , e 
dei Doria , quantunque ingiusto , per- 
chè tendente a spogliare de' loro Statt 
e Domiiij altri Principi legittimi $ avreb- 
be nondimeno a' nostri giorni potuto 
solleticare V amor patrio e 1' orgoglio 
nazionale degli Italiani » ed ispirar loro 
fiducia : ma qual fede potevan essi pre- 
stare al figlio di un cittadino di Cahors 
ed al cognato di Napoleone Bonaparte , 
il quale era giorni prima, a dispetto di 
tutte le grandi Potenze di Europa, con un 
tentativo di cui solo era capace quel- 
li uomo straordinario, risalito sul Trono 
Imperiale di Francia ? Non ostante il 
Proclama del Re Gioacchino , ed i ma- 
neggi dei suoi agenti , Roma e gli Stati 
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della Chiesa si mantennero tranquilli e 
fedeli al Governo . La Giunta di Sta- 
to nominata dal Papa prima |della sua 
partenza , corrispose pienamente alla fi- 
ducia in essa riposta dal Santo Padre , 
e riscosse le dovute lodi dal Sovrano e 
dalla popolazione . Una sola operazione 
della Giunta eccitò qualche maraviglia 
nei Paesi esteri ; e fu V arresto e la re- 
clusione nella Fortezza di S. Angelo del 
famoso Cardinal Maury Vescovo di Mon- 
tefiascone . Credo quindi pregio dell' o- 
pera di parlarne e di far conoscere al 
pubblico brevemente , e colla massima 
sincerità , chi fu il Cardinal Maury , e 
come potè meritare una simile sorte . 
Nacque costui in Vaureas nel contado 
di Carpentras suddito della S. Sede • 
Da giovane si trasferì a Parigi , dove si 
distinse per i suoi talenti oratorj , e 
colla protezione di quei Filosofi che al- 
lora avevano tanta influenza in quel Re- 
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£•10 9 ottenne qualche provvisione eccle- 
siastica , e predicò anche alla Corte ; 
Neil' anno 1789 fu eletto tra i Depu-^ 
tati Ecclesiastici agli Stati Generali , e 
cambiati questi in Assemblea Nazionale , 
vi sostenne con non volgare eloquenza , 
con gran coraggio , e non senza peri-*- 
colo di esser vittima del furor popola- 
re i sacri diritti dell' Altare e del Trò- 
no • Acquistatasi quindi e meritamente 
una gran celebrità , fu dall' immorta- 
le Pio VI. chiamato a Roma , inviato 
Nunzio straordinario alla Dieta Eletto- 
rale di Francfort dopo la morte del- 
l' Imperatore Leopoldo II. , e dopo 
qualche tempo in una promozion gene- 
rale venne promosso all' onor della Por- 
pora . Questa promozione di Maury non 
piacque però al buon popolo romano 
che ha il tatto fino , e par che subò- 
dori la qualità e l'indole delle perso- 
ne che si promuovono ; ed in un So- 
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netto satirico uscito in quella occasio- 
ne sulle qualità de' nuovi Cardinali si 
chiamava il Maury . 
„ Una Volpe raminga e mal sicura „ 
Fu per alcuni anni ardente fautore 
della causa degli esuli Principi Borboni , 
e dopo T assunzione al Pontificato di 
Pio VII. declamò sempre contro la con- 
dotta tenuta dal nuovo Pontefice nel ri- 
conciliarsi colla Republica Francese , e 
censurò aspramente in tutti i suoi di- 
scorsi il Concordato conchiuso nell* an- 
no 1801 tra la Santa Sede ed il pri- 
mo Console Napoleon Bonaparte . Ma 
allorché lo intese proclamato Impe- 
rator de 1 Francesi, e riconosciuto in tal 
qualità da quasi tutte le Potenze di Eu- 
ropa ; mostrò Maury di essere realmente 
quella volpe raminga e mal sicura, co- 
me il poeta satirico Io aveva giocosa- 
mente chiamato. Scrisse a quelP Impe- 
ratore , e con una lettera piena di adi^ 
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lazione lo riconobbe per suo Sovrano , 
e poi gli chiese il permesso di tornare 
in Francia. Ottenutolo , abbandonò la 
sua Vescovile Residenza di Montefiasco- 
ne | e corse ad intrigare in Parigi Fu 
ben accolto da Napoleone , non già che 
ne facesse stima e se ne fidasse ; ma 
perchè ben capì che nella esecuzione de' 
suoi progetti sulla disciplina della Chie- 
sa, Maury era Fuorao che poteva esser- 
gli utile ; come colui che sarebbe statp 
sempre a lui ligio ed obbediente a tut|i 
i bìxoi cenni ed a' suoi ordini ,nè avreb- 
be certamente scrupuleggiato nelP ese- 
guirli, Nè s 9 ingannò Napoleone. Difatti 
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sopprimere alcune Sedi Vescovili della 
Stato Pontificio e riuuirle alle vici&e 
Diocesi, Maury s'intruse nel goveroo 
di quelle eh' erano limitrofe alla , sua 
Diocesi di Montefiascone $ quando il Car- 
dinal Fesch saviamente a tenore de' Sa*- 
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cri Canoni ricusò V Arcivescovato di Pa- 
rigi , Maary a cui poi venne offerto , 
non ebbe ribrezzo di accettarlo , di far- 
si nominar Vicario Capitolare e di go- 
vernar quelP Archidiocesi , non dando 
ascollo alle ammonizioni e agli ordi- 
ni da Pio VII. manifestatigli in un Bre- 
ve in data di Savona ; quando si trasfe- 
rirono in Parigi per comando di Napo- 
leone molti Vescovi dell'Impero Fran- 
cese e del Regno Italico 9 e si uniro- 
no in assemblea impropriamente detta 
Concilio Nazionale , Maury si mostrò 
ardente e fanatico fautore e sostenito- 
re di tutte le pretensioni dell' Impera- 
tore con orrendo scandalo dei buoni, 
e con nausea d' s altri Vescovi anch' essi 
Cortigiani , ma non egualmente temera- 
ri ed arroganti $ quando il buon Pio 
VII. ingannato e sedotto dagli altrui non 
buoni suggerimenti sottoscrisse gli arti- 
coli dell'assurdo Concordato di Fontai- 
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nebleau dei a5 Gennajo i8i3 , e tutti i 
buoni ne gemevano Maury in una sua 
Notificazione ( Mandement ) ne fece sto-» 
machevoli , e maligni elogi ; quando fi- 
nalmente l'ottimo Pontefice rientrato in 
sè stesso revocò ed annullò quell' at- 
to che sarebbe stato tanto funesto alla 
Chiesa , Maury corse a Fontainebleau 
per persuadere il Papa a mantenere e 
far eseguire gli articoli di quel Concor- 
dato ; ed avuta udienza , gli parlò con 
tanta temerità ed insolenza , che il pa-r 
ziente e mansuetissimo Pio V1L alzos- 
si dalla sua sedia , e quantunque debo- 
le per la sofferta infermità, presolo per 
il braccio lo trascinò fino alla porta del- 
la camera , lo mise fuori , e dispettosa- 
mente in faccia la porla gli chiuse. Or 
mentre Maury sperava di raccogliere da 
Napoleone il frutto delle sue azioni scan- 
dalose e di tante adulazioni e bassez- 
ze , cadde quel Monarca che credeva suo 
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protetto™ , ed esso diveune V oggetto 
della disistima , e del disprezzo di tutti 
i partiti. Pio VII. dopo la sua libera- 
zione appena giunto in Italia tolse a Mau- 
ry T amministrazione del Vescovato di 
Montefiascone, e nominò Amministrato» 
re il Vescovo di Cervia Monsignor Gaz- 
zola , che fu poi di lui successore , ed 
illustre Cardinale di Santa Chiesa. Poco 

■ 

tempo dopo essendo venuto in Roma lo 
stesso Maury cacciato in certa guisa dal- 
la Francia gli fu subito intimato per or- 
dine del Papa , che non osasse di pre- 
sentarsi alla sua udienza , e non inter- 
venisse ai Concistori, e alle Cappelle,' 
ed anche alle Congregazioni delle quali 
era membro, ed in qualsiasi radunan- 
za di Cardinali, Desiderarono allora le 
persone zelanti per V osservanza della 
Disciplina Ecclesiastica , che non si la- 
sciasse impunita la temeraria e scisma- 
tica condotta del detto Cardinale , e che 
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si desse un esempio di severo castigo 
anche sU personaggio eminente per ter- 
rore degli inferiori Ecclesiastici , e per 
far conoscere al Mondo Caitoiico qual 
punizione avrebbero meritata quei Ve- 
scovi e Sacerdoti che si resero ne 5 pae- 
si esteri e specialmente in Francia rei 
di scismatica intrusione , e che non po- 
tevan punirsi per i tanti ostacoli, che si 
frappongono alla legittima Giurisdizione 
Pontificia. Pervenuto questo desiderio 
dei buoni air orecchio di Tio VII. , eh' 
era di ragione irritato contro il Cardi- 
nal' Maury, lo trovò giusto, e mi diede 
ordine di raccogliere tutte le carte che 
potevan trovarsi o di lettere o d' altro 
riguardante la persona del medesimo, per 
determinar poi quali deliberazioni pren- 
dere si dovessero ; e che tutte quelle 
carte poi si comunicassero a Monsignor 
Caprano ora chiarissimo Cardinale di S, 
Chiesa , ed a Monsignor Invernizzj , af* 
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finche esaminassero , se v> era in quelle 
materia sufficiente per sottoporre *un Car- 
dinale ad un formale processo. Visse in- 
tanto Maury nell 5 oscurità , finché allon- 
tanatosi il Papa da Roma nel passaggio 
delle Truppe napoletane , e giunta la no- 
tizia che Napoleone era risalito, sul Tro- 
no Imperiale di Francia ; cominciò ad al- 
zar la voce • e a manifestare sentimenti 
di avversione per la Persona del Papa 
e per Roma , ed imprudentemente fece 
conoscere il suo progetto di tornar in 
Francia. Fu allora che la Giunta di Sta- 
to mi diresse un Dispaccio , in cui dava 
esatto e fedel rapporto delle intenzioni, 
e della condotta del Cardinale Maury ; 
faceva saviamente riflettere quanti mali 
avrebbe costui potuto fare a Parigi f e 
proponeva d' impedirne la partenza da 
Roma 9 e di rinchiuderlo per maggior 
sicurezza nel Forte S. Angelo. Io lessi 
il Dispaccio al Papa , che approvò pie- 
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namcnte quanto dalla Giunta si sugge- 
riva , e solo a mia istanza permise , che 
io nella risposta aggiungessi , che qua- 
lora vi fosse modo di tenere in altro 
luogo con sicura custodia il Maury, si 
evitasse lò strepito e il cicaleccio che 
si farebbe sicuramente dal pubblico al 
sentire la reclusione di un Cardinale in 
una Fortezza. La Giunta però per mon- 
tivi che io debbo supporre giustissimi, 
credè di seguire la sua prima risoluzio- 
ne : lo fece arrestare, e trasportar subi- 
to al Forte S. Angelo. Dopo il nostro 
ritorno il Papa mi ordinò di cercar do- 
cumenti e notizie sul processo del fa- 
moso Cardinal Coscia , ed inteso il pa- 
rere de* due Monsignori Caprano e In- 
vernizzi , i quali d ? accordo opinarono , 
che si poteva procedere senza alcuno 
scrupolo ad un formale processo $ no- 
minò sotto il più stretto e geloso se- 
greto una Congregazione di rispettabili 

6 
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Cardinali. Si scelse per Segretario della 
medesima Monsignor Belli Arcivescovo 
di Nazianzo uomo molto versato nella 
scienza de' sacri Canoni $ e si nominaro- 
no anche altri Ministri del Governo per 
la compilazione del processo , e per tut- 
ti gli atti susseguenti. Or mentre si sta- 
va trattando come dare esecuzione agli 
ordini del Papa tornò da Vienna il Car- 
dinal Consalvi , e non solo non fu poi 
proseguita la causa per motivo a me i- 
gnoto, ma liberato dalla prigionìa del 
Forte Sant' Angelo il Maury si ammise 
poco tempo dopo alle sagre Funzioni , 
ai Concistori e ad ogni altra rappre- 
sentanza Cardinalizia. 

Proseguendo ora il racconto di ciò 
che accadde nel soggiorno di Pio VII. in 
Genova , nella Festa dell'Ascensione del 
Signore che venne in quell'anno ai 4 di 
Maggio si tenne la solita Cappella Pa- 
pale nella Chiesa della Santissima Ver- 
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gine Annunziata , e dopo che il Papa eb- 
be assistito alla Messa cantata , prece- 
duto dal Sagro Collegio processionai- 
mente fu trasportato sulla Sedia Gesta- 
toria, traversando la piazza , ad un Pa- 
lazzo che è dirimpetto alla Chiesa, do- 
ve da una loggia diede all' immenso po- 
polo ivi accorso la solenne Benedizione 
Papale , spettacolo grande , che rarissi- 
me volte in esteri Paesi si vede. Agli 8 
dello stesso mese si passò da Genova a 
Savona; e quel viaggio di 35 miglia potè 
assomigliarsi ad un solenne e magnifi- 
co ingresso trionfale* Tutta la strada e- 
ra piena di popolo , tutte le fenestre 
delle case nei molti Villaggi che si tra- 
versarono , erano riccamente addobbate 
ed occupate da innumerevoli spettatori. 
S } incontravano di tempo in tempo ar- 
chi trionfali , e varj lunghi viali di al- 
beri ivi trasportati e piantati allora al- 
lora per quella giuliva circostanza. Gli 



Digitized by Google 



i 34 ) 

applausi poi ed i gridi di gioja della 
moltitudine che chiedeva la Benedi- 
zione , assordata V aria , e quasi non ci 
facevan sentire nè lo sparo dei mortati, nè 
le bande musicali, nè il suono festivo del- 
le campane. A1P approssimarsi a Savo- 
na , Città che richiama alla memoria va- 
rie epoche gloriose all' Italia , si sente 
rallegrare e quasi insuperbirsi ogni I- 
taliano che ami la sua Nazione. Quel- 
la non grande Città ha dato alla Chiesa 
un Giulio II. , che diede cominciamen- 
to ai celebrato Secolo XVI., che conce- 
pì la grande idea di rifabbricare la Ba- 
silica Vaticana in un modo che non vi 
fosse ancora stato , e non potesse esser- 
vi in altri secoli un Tempio simile a quel- 
lo i e che tanto contribuì co' suoi va- 
sti disegni e colla sua efficace prote- 
zione al risorgimento delle lettere e 
delle belle arti , che resero allora la no- 
stra Italia maestra di tutte le altre Na- 
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zloni. La stessa Savona pochi anni pri- 
ma aveva dato alla scienza del mare 
ed alla navigazione, un Colombo felice 
scopritore d' un nuovo Mondo : eppure 
a questi due grandi uomini Savonesi non 
rese l' Italia e V Europa la dovuta giu- 
stizia, lasciando usurpare una gran parte 
della loro gloria a due fortunati Fiorenti- 
Di , Giovanni de' Medici poi Papa Leone 
X. ed Americo Vespucci , che diedero il 
primo al secolo , e V altro allo scoper- 
to nuovo Emisfero il loro nome. 

Il Santo Padre prese alloggio in Sa- 
vona nella casa del Vescovo , dov' era 
stato lungamente prigione. Il giorno do- 
po si sentì all' improvviso lo sparo del 
cannone , il Papa dimandò cos ? era ; e 
gli fu risposto che arrivava il Re Vitto- 
rio , e veniva ad abitare in un palazzo 
dirimpetto alla Casa Vescovile. Pensò al- 
lora di fargli una grata sorpresa, e si 
mosse per visitarlo traversando a piedi 
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la piazza. Il Re parimente smontato ap- 
pena di carrozza si avviò verso V abita- 
zione del Papa ; onde per una piacevo- 
le combinazione in mezzo della piazza 
s' incontrarono. Il Re colla Figlia Du- 
chessa di Modena, eh' era seco, si pro- 
strarono a terra colla più profonda umil- 
tà e con segni di straordinaria venera- 
zione per baciargli i piedi ; e mentre il 
Santo Padre si affaticava per rialzarli di 
terra , una moltitudine di popolo ivi ac- 
corsa cominciò ad alzare gridi di applau- 
so e di gioja in mezzo ai singhiozzi e 
alle lagrime, a sì edificante spettacolo in- 
tenerita, 9 commossa. Volle così la Di- 
vina Provvidenza , che il Papa ricevesse 
da un Re Sovrano del luogo, quei gran* 
di e pubblici omaggi ed attestati di o- 
nore e di rispetto in quella stessa piaz- 
za , dove si eran veduti i Gendarmi 
custodirlo con gran rigore prigione , ed 
impedire ai fedeli di accostarsi e di 
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comunicare col loro fcomun Padre e 
Pastore. Il giorno io trasferitosi il Papa 
col séguito di molte carrozie da Savo- 
na al Santuario della Madonna della mi- 
sericordia vi eseguì la tanto desiderata 
solenne funzione. Dopo la Messa canta- 
ta si scese in una picciola Cappella sot- 
terranea per la quale scorre un ruscello 
dove apparve nell* anno i536. ai ìb* di 
Marzo la Vergine Santissima ad un buon 
vecchio chiamato Antonio Botta. Vi è 
un solo Altare , e su questo la statua 
della Madonna miracolosa , che fu colle 

• 

consuete ceremonie dal Santo Padre in- 
coronata. L' interno della Cappella è tal- 
mente angusto f che appena vi capirono 
il Papa assistito all' Altare da alcuni Pre- 
lati e dieci Cardinali ; ne* due lati e 
dirimpetto all' Altare il Re Vittorio , la 
Figlia Duchessa di Modena , Maria Lui- 
sa di Borbone denominata allora Regina 
d } Etruria colF Infante D. Lodovico e 
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la Principessa sorella. Nella scalinata per 
la quale si scende alla Cappella stava- 
no le Dame ed i Signori di Corte del 
seguito di quei Sovrani ♦ Quantunque 
tutte le pompe festive e tutte le di- 
mostrazioni di onore e di devozione 
che si danno sulla terra alla Vergine Ma- 
ria sieno un nulla in paragone de' sin- 
golarissimi meriti della gran Madre di 
Dio, pure non può negarsi che quella 
sacra Funzione in quel luogo remoto 
e selvaggio in mezzo alla campagna, riu- 
scì grandemente augusta e maestosa 
per la riunione di tanti ragguardevoli 
Personaggi. Io feci poi la seguente ri- 
flessione. L* Imperator Napoleone qual- 
che giorno dopo il suo sbarco a Cannes 
giunto a Lione, ben conoscendo quanto 
giovi nel cominciar un'impresa, per dar 
coraggio ai proprj partigiani e per im- 
porre al pubblico, il mostrarsi sicuro del 
buon esito della medesima , quasi che 
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già fosse rimontato sui Trono Imperiale 
di Francia $ emanò in Lione ai i3 Marzo 
dell' anno i8i5 un decreto col quale 
sciolse la Camera de' Pari , e sciolse an- 
che quella dei Comuni , ed ordinò che 
i Collegj Elettorali dei diversi Diparti- 
menti dell' Impero si radunassero nel se- 
guente Maggio in Parigi per correggere 
e modificare la Costituzione , e per as- 
sistere all' Incoronazione dell' Imperatri- 
ce sua Consorte e dei Principe Impe- 
riale suo figlio , che dimoravano in Vien- 
na ov' erano ben guardati e sotto vigi- 
lante custodia (4) • Riflettei allora, co- 
me testò diceva , che Dio volle , che in 
quel mese appunto non una Sovrana ter- 
rena , quantunque chiarissima figlia di 
tanti potentissimi Cesari , ma una Im- 
magine miracolosa della Regina degli An- 
geli fosse dal suo Vicario in terra alla 
presenza di Principi e di altri Perso- 
naggi illustri solennemente coronata. .' 
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Ai \2 di Maggio il P.ipa ritornò da 
Savona à Genova, e nel giorno 14 ricor- 
rendo in quelP anno la solennità della 
Pentecoste tenne la Cappella Papale nel- 
la stessa Chiesa della Nunziata. Ebbe il 
Santo Padre in Genova la visita della fa- 
mosa Principessa di Galles divenuta al- 
lora Regina , che tornava in Inghilterra 
per assistere allo strano e scandaloso 
processo intentatole con accusa d' infe- 
deltà conjugaie 5 processo , la di cui 
storia riunita all'altro parimente strano 
fatto V anno 1 786 in Parigi per la Col- 
lana contro il Cardinal de Rohan ; faran- 
no conoscere ai Posteri V immoralità de* 
nostri tempi , ed i perfidi segreti ma- 
neggi de* nemici de* Troni per deprw 
mere ed avvilire in faccia di tutte le 
Nazioni la tanto una volta rispettata mae- 
stà de' Sovrani. Desideravano grande- 
mente i Genovesi , che il Papa ivi si 
trattenesse per la festa del Corpus Do- 
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mini , e progettavano già grandi e ma- 
gnifiche feste ma il Santo Padre rice- 
vuta la nuova delle prime sconfitte del- 
l' esercito Napolitano sotto Gioacchino 
Murat 9 determinò , prima che più s' in- 
noltrasse la stagione , di mettersi in viag- 
gio per tornare alla sua Sede. 

Il soggiorno fatto da Pio VII. in 
Genova fu una di quelle epoche glorio- 
se e consolanti che di tempo in tem- 
po accorda la Divina Provvidenza alia 
sua Chiesa, per mostrare, che s'ella tol- 
lera e permette spesso tribolazioni, 
travagli e persecuzioni che amareggia- 
no ed affliggono questa sua diletta Spo- 
sa , quando poi il vuole , e il giudica 
espediente ad incoraggimento e confor- 
to de' buoni , e per la confusione e 
il ravvedimento de' suoi nemici $ fa che 
essa sfolgoreggi agli occhi del mondo 
con nuovo e maggior lustro e splendore. 

Ebbe Pio VIL in Genova , come 



già dissi , a sè d' intorno la maggior 
parte del Sagro Collegio , lo seguì ivi 
da Roma anche il Corpo diplomatico e- 
stero , a cui si unì un Ministro russo 
inviato dall' Iraperadore Alessandro , e 
fu visitato da Principi e Monarchi e 
da Grandi della Terra • L' illustre no- 
biltà di quella gran Città , ed il ce- 
to rispettabile dei Negozianti diedero 
una generosa ospitalità ai Cardinali, e 
gli accolsero colla più grande amorevo- 
lezza non disgiunta da un sommo rispet- 
to per la lor dignità $ e fecero a gara 
per onorare e venerare il Papa , tribù-* 
tandogli ogni sorta di omaggi . Fu Indi- 
cibile poi V entusiasmo , e dirò anzi la 
smania del Popolo t per vedere il Papa, 
baciargli i piedi ed averne la benedi- 
zione . Uscendo un giorno Pio VII. a 
diporto , quando fu sulla soglia di un* 
anticamera dell' appartamento , aU ; im- 
provviso la portiera eh 5 era da un Iato 
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cominciò a svolgersi frettolosamente , e 
si vide uscirne una donna , a quel che 
parve di civil condizione, la quale per 
non essere congedata prima che il Papa 
uscisse, e potesse ella baciargli il piede, 
si era in quella portiera nascosta e rav- 
volta . La buona donna potè allora sod- 
disfare al suo pio desiderio con lieta 
sorpresa di tutti gli astanti che appena 
poterono contenere le risa . Debbo an- 
che qui notare a gloria del popolo Ge- 
novese una osservazione da me fatta nel- 
lo scorrere in quel viaggio le diverse 
Città d J Italia . In mezzo alla folla , che 
da per tutto circondò ia Carrozza dov' 8- 
ra il Papa , dando straordinarj segni di 
venerazione e di rispetto ; io osservai a 
quel plauso e a quelle acclamazioni ap- 
parire in alcune facce un rabbioso li- 
vore ed un riso sforzato e quasi irri- 
sorio ; ma non così in Genova , dove 
si scorgeva chiaro sui volti d' ogni clas- 
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se di persone il contento di vedere tra 
le lor mura il Sapremo Capo della 
Chiesa . Nella mattina dei giorno 18 di 
Maggio si partì da Genova . Aveva il 
Papa stabilito di passar da Genova in 
Alessandria , e poi per la strada di Pia- 
cenza , Parma , Modena e Firenze re- 
stituirsi a Roma sollecitamente per evi- 
tare i grandi calori che solevano nuo- 
cere alla di lui salute ; ma alle pressan- 
ti ed affettuose istanze dell' ottimo Re 
Vittorio s 7 indusse di andar prima a To- 
rma. Vi si giunse la notte dei 19 pre- 
cedente al dì 10 , e ad una posta di 
distanza da quella Capitale si trovò lo 
Stesso Re venuto incontro al Papa, che 
entrato nella Carrozza reale proseguì il 
viaggio in mezzo ad una moltitudine di 
popolo ivi accorso dai luoghi circonvi- 
cini . Tutta la strada era illuminata con 
grandi lampioni sospesi agli alberi che 
orna? an la strada . Si trovò parimente 
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una grande illuminazione nella bella Cit- 
tà di Torino , la quale può dirsi sime^ 
incarnente fabbricata , e dà in tali cir- 
costanze un sorprendente spettacolo , 
che non è facile di vedere altrove . Vi 
era per tutta la Città e sulla piazza del 
Palazzo reale gran .truppa di cavallerìa 
e di fanterìa che fecero nel passaggio 
di Pio VII. tutti gli onori militari . 

Alloggiò il Papa nel Palazzo reale , 
e vi fu trattato con regia magnificerà . 
Nei tre giorni che dimorò in Torino , 
vi fu sempre uno straordinario concor- 
so di persone per baciargli i piedi > e 
riceverne la benedizione . In uno di quei 
giorni si aprì la custodia che contiene 
la sacra Sindone, e fu esposta alla ve- 
nerazion de' fedeli . Il giorno dopo fu 
dal Papa coli' assistenza di varj Vescovi 
riposta nella prima custodia , .Ci vi ap- 
posero i loro sigilli il Santo Padre ed 
il Re Vittorio . Si se*vì la divina Pro*- 
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videnza di questo viaggio di Pio Vii. 
per dar compimento ad un' impresa già 
cominciata Panno innanzi, la quale resti- 
mi a varie Chiese cP Italia che avea- 
no nelP ultima persecuzione sofferto un 
tristo e scandaloso ecclissi, l'antico loro 
lustro e splendore • Ho narrato nelle 
mie Memorie e nella Storia de* due miei 
viaggi in Francia ; che strappato violen- 
temente dalla sua Sede e condotto a 
Savona Pio Vii. fu assalito da varie 
parti con lettere ed istanze di Cardinali 
e di Vescovi , affinchè confermasse » e 
desse P istituzione canonica agli Eccle- 
siastici nominati dalP Imperator Napo*- 
leone a varie Chiese vescovili vacanti 
in Francia e in Italia . V ottimo Pon- 
tefice credendo indegno di più godere 
di una grazia singolare della Santa Se- 
de , quaP è P Indulto delle nomine al- 
le Chiese vescovili vacanti , colui che 
aveva sagrilegamente usurpati i beni e 
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dominj della Chiesa romana , e cacciato 
con inaudito attentato dalla sua Sede il 
successor di S. Pietro , e Vicario di 
Cristo , restò fermo e costante nella ri- 
soluzione presa di non più ammettere 
le nomine dell' Imperatore per le Chie- 
se dì Francia e d' Italia , se non gli si 
dava prima la ben dovuta soddisfazio- 
ne* e non si riparava in qualche modo 
lo scandalo dato a tutto P Orbe catto- 
lico • Fu allora che Napoleone per con- 
siglio ed insinuazione del Cardinal Mau- 
jy , come costui se n* vantò , fece in- 
sinuare ( parola che nella bocca dell' Im- 
peratore era sinonimo di comandare ) 
dai cosi detti Ministri dei culti ai Ca- 
pitoli cattedrali delle Chiese vacanti , di 
eleggere per Vicarj capitolari i soggetti 
da esso nominati a quelle Sodi vescovi- 
li , come fu quasi generalmente esegui- 
to • Pio VII. conobbe e previde subi- 
to le conseguenze funeste che poteva 

7 
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produrre quella pretesa Istituzione di 
Ecclesiastici eoa facoltà vescovili , che 
indirettamente spogliava la Santa Sede 
del diritto della conferma dei .Vescovi 
e Pastori delle Diocesi $ e benché pri^ 
gione in Savona scrisse tre Brevi, al Car- 
dinal Maury, all'Arcidiacono della Chie- 
sa metropolitana di Firenze Averardo 
Corboli ed all' Abate Dastros Vicario 
capitolare della Metropolitana di Parigi , 
nei quali con la fuprema autorità di 
Vindice de' sacri Canoni apertamente di* 
chiarava , che la pretesa elezione in Vi- 
carj capitolari dei nominati alle Sedi ve- 
scovili , e la loro amministrazione delle 
Diocesi era apertamente contraria alle 
SSuie leggi della Chiesa e della disci- 
plina ecclesiastica attualmente in vigo- 
re . Questi Brevi pontificj produssero 
quell' effetto che poteva in quelle cir- 
costanze sperarsi 9 perchè varj Canonici 
delle Chiese cattedrali vacanti non o-r 
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stante i rigorosi ordini e le minacce del 
Goferno non vollero riconoscere gli in- 
trusi Vicarj capitolari eletti per istiga- 
zione ed impulso dei Ministri Imperia- 
li . Irritalo allora Napoleone venne a 
passi di rigore contro il Papa , e con- 
tro tutti quelli che sospettò aver avuta 
parte nella composizione e nella pubbli- 
cazione di que F Brevi , facendo arresta- 
re e rinchiudere nelle prigioni tre Car- 
dinali , alcuni Prelati e varj Canonici 
delle Chiese d ; Italia . 

Alle violenze unì Napoleone V astu- 
zia per giustificare in certa guisa la con- 
dotta da esso tenuta in quelle circostan- 
ze , e volle avere dalle stesie Chiese 
d } Italia una solenne approvazione delle 
sue operazioni, per rovesciare e far ca- 
dere suir oppresso ed innocente Pio 
VII. tutta la colpa delle turbolenze in- 
sorte in quelle controversie . Fece egli 
allora uscire in campo il Capitolo Me- 
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trppolitano di Parigi , il quale emanò 
una dichiarazione detta Adresse , ossia 
Indirizzo , io cui quei Cortigiani Capi* 
tolari esaltavano le dottrine e le massi- 
me delia Chiesa cosi detta Gallicana , 
di cui dichiaravano onnipossente protet- 
tore Napoleone f si gloriavano di adot- 
tare e di voler sostenere fino alla mor- 
te le quattro proposizioni del Clero di 
Francia , proclamate nella sempre me- 
. — . morabile Assemblea dell' anno 1683 , e 
ù''y 7 - : Kl sostenevano enfaticamente il diritto dei 
Capitoli delle Sedi Arcivescovili e Ve- 
scovili , di nominare il Vicario Capito- 
lare eh' esercitasse la giurisdizione or- 
dinaria durante la vacanza delle Sedi 
suddette , diritto , cui nessuna potestà 
della Chiesa poteva lor togliere e li- 
mitare • Pubblicata questa dichiarazione 
detta Indirizzo p Napoleone diede ordine 
ai Prefetti de' Dipartimenti dell' Impe- 
ro neil* Italia , ed a quelli del Regno U 
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talico d' insinuare , parola , come testò 
dissi , che nella sua bocca era sinonimo 
di comandare , ai Vescovi e Capitoli i- 
taliani di far una simile dichiarazione , 
aderendo alle massime ed ai principj 
dell' Indirizzo del Capitolo metropoli- 
tano di Parigi . I Ministri di Napoleo- 
ne a' quali egli sapeva ispirdre la sua 
attività ed energìa , eseguirono col mas- 
simo impegno e calore i di lui ordini , 
non risparmiando secondo i diversi ca- 
ratteri e V indole delle persone , le 
promesse , le minacce , le violenze e 
tutti quei mezzi che non possono man- 
care a chi ha in mano il potere , e su- 
bito si fiderò nei giornali e nelle gaz- 
zette riportate le Dichiarazioni ossia In- 
dirizzi di molti Vescovi e di molti Ca- 
pitoli d' Italia , nei quali o espressamen- 
te o indirettamente si aderiva a quello 
del Capitolo metropolitano di Parigi , 
adottandone le massime ed anche i 
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quattro famosi articoli dell' assemblea 
dell' anno 1683. Tutti questi Indirizzi 
si unirono in una raccolta , e furono 
stampati e pubblicati V anuo 1811 a Mi- 
lano . Questa pubblicazione produsse un 
grandissimo scandalo ed eccitò , direi 
quasi, un orrore generale . I buoni Cat- 
tolici di Francia e quelF illustre Cle- 
ro, quasi scevro allora dai pregiudizj na- 
zionali in punto di disciplina, non pote- 
van persuadersi , che quèlli Indirizzi 
fossero opera dei Vescovi e dei Capi- 
toli Italiani , e più volte mi fecero in- 
terrogare segretamente in prigione , se 
vi potevan prestar fede. Quindi ognun 
ben comprende, come dovessero tali In- 
dirizzi trafiggere il paterno cuore di Pio 
VII. , e gli animi di tanti Cardinali e 
Vescovi strappati dalle loro Sedi , e o 
deportati , o nelle prigioni rinchiusi. Chi 
aveva scorsa anche leggermente la Sto- 
ria Ecclesiastica poteva ben prevedere f 
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che nella persecuzione* luscitata contro 
la Chiesa, anche alcune colonne delfSan- 
tuario sarebbero state scosse e forse 
al suolo prostrate, e per parlare più 
chiaramente , che alcuni Vescovi e Sa> 
cerdoti non avrebbero avuta la fermez- 
za e la costanza necessaria per resiste- 
re ai replicati assalii delta prepotenza , 
ed alle arti seduttrici della tortuosa ed 
ingannevole aulica politica. Pur troppo 
non mancarono mai nella Chissà Vesco- 
vi e Sacerdoti , che presero per regola 
di loro condotta e quasi per legge la 
Volontà del Principe regnante , e si chia- 
marono Prelati Cortigiani , che dai tem- 
pi del Gran Costantino fino a' nostri 
giorni ebbero sempre nelle Corti Prin- 
cipesche successori ed imitatori. Non 
mancarono parimente altri Prelati di que- 
sti men rei, ma non meno dannosi alla 
Chiesa, che secondo il poetico detto di 
Tertulliano, nei tempi pacifici e tranquil- 
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li mostran ne' loro sentimenti e discor- 
si un generoso ecclesiastico coraggio $ 
ma se la Chiesa è assalita dalle Poten- 
ze del secolo , si vedono con strana 
metamorfosi da generosi leoni in timi- 
dissimi cervi all' improvviso cangiati . 
Come già dissi , potea ben prevedersi 
che tra i Vescovi ed i Capitoli d' Italia 
ve ne sarebbero stati alcuni , che avreb- 
bero pur troppo seguilo V esempio dei 
sopraddetti Prelati , o adulatori corti- 
giani f o soverchiamente deboli e pau- 
rosi j ma non poteva mai credersi che 
fossero caduti in cosi vergognosa debo- 
lezza per non dir criminosa defezioue , 
molti Vescovi e Capitoli d' Italia > tanto 
favorita dal Cielo , che in mezzo ad es- 
sa ha fondata la sede principale della 
Religione 9 di quel!' Italia , che ha la 
bella sorte di star più vicina al seno del- 
la sua madre la Chiesa romana, per ta- 
verne il puro latte della sana celeste 
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dottrina . Inoltre come mai persua- 
dersi , che i Vescovi ed il Clero italia- 
no avessero potuto abbandonar le sen- 
tenze della Santa Sede e di tutti i Ve- 
scovi loro predecessori sulle Cattedre 
vescovili, per aderire alle opinioni ima- 
ginate nell* anno 1682 da Vescovi cor- 
tigiani per compiacere ad un potente 
Monarca irritato contro il Venerabil Ser- 
vo di Dio Papa Innocenzo XI., e che e- 
rano state da più Pontefici solennemen- 
te riprovate ? Si aggiungeva a ciò , che 
con quelli Indirizzi e in quelle circostan- 
ze tacitamente si calunniava Pio VII. che 
gemeva in prigionia , quasi che avesse 
voluto privare i Capitoli del loro dirit- 
to , quando esso all' incontro n' era il 
vindice e il difensore . Poiché costrin- 
gendo Napoleone i Capitoli a scegliere 
per Vicario Capitolare la persona da lui 
nominata alla Sede vescovile, gli spoglia- 
va realmente del diritto della scelta , e 
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Pio VII. li lasciava in piena liberta di 
eleggere qualunque Ecclesiastico, ch ? es- 
si Tolevano munito dei necessarj requi- 
siti, quel solo eccettuato , che non egli 
ma i sacri Canoni escludevano , cioè il 
nominato alla Sede vescovile $ di modo 
che tra Napoleone e Pio VII. si rinno- 
vava allora la nota favola del lupo e 
dell' agnello • Durò il dolore dei buo- 
ni , e F incertezza sulP autenticità di 
quelli Indirizzi , finché giunse il sospi- 
rato momento che fu resa la pace e la 
libertà alla Chiesa , e allora si veu- 
ne in chiaro di quanto falsamente si e- 
ra fatto credere al pubblico dal Gover- 
no italico , che tornava in maggior di- 
sonore e discredito del Clero italiano . 

Appena si sparse per V Italia la vo- 
ce che Pio VII, era in libertà , e s ? in- 
camminava alla volta della sua sacra Se- 
de 9 alcuni Vescovi coi loro Capitoli , 
ai quali fin' allora aveva tenuta chius3 
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la bocca il terrore e la prepotenza , non 
indugiarono di rivolgersi al Pontefice nel 
suo passaggio per Italia , e di confes- 
sargli o a voce o in iscritto la loro de- 
bolezza ed il loro fallo , d y implorarne 
il perdono e di manifestare le minac- 
ce, le violenze e le arti seduttrici ed in- 
gannevoli , che si erano messe in opera 
per vincere la loro costanza e costrin- 
gerli a quell' atto riprovevole e scanda- 
loso. Ma nel posterior viaggio di Pio 
VII. a Genova , e nel suo ritorno a 
Roma traversando quasi tutta l'Italia , si 
compì dalla Provvidenza V opera così ben 
incominciata , e la massima parte dei Ve- 
scovi e dei Capitoli spontaneamente 
mandarono la loro ritrattazione e di- 
chiarazione sugli ludirizzi ; e solo a po- 
chi fu fatto insinuare un taP atto per ri- 
parare allo scandalo dato all' intiero Cat- 

tolicismo. 

La raccolta di tutte queste ritratta- 
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fcioni, e dichiarazioni fu stampata in Ro- 
ma Panno 1816 presso Lazzaroni , md 
in così ristretto numero di esemplari , 
che nel pubblico è assai poco nota, on- 
de non sarà ai lettori discaro che un 
breve cenno qui se ne dia. Pochi Vesco- 
vi coi loro Capitoli con giusto rossore 
e rammarico confessano il loro fallo , e 
ne chiedon perdono al Capo Supremo 
della Chiesa , assicurandolo alcuni di es- 
si , che nella ior mente e nel loro cuo- 
re non ebbero mai quei sentimenti , che 
dalla loro penna avea strappati il ter- 
rore e la prepotenza del Governo. Al- 
tri non negano di aver sottoscritto ed 
inviato un Indirizzo al Governo i ma eoa 
ragione altamente si lagnano , che fu 
questo o in parte mutilato , togliendovi 
alcune proposizioni che modificavano la 
loro adesione ai principj adottati dal Ca- 
pitolo Metropolitano di Parigi, o travi- 
sati o falsificali con aggiunte di massi- 
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me erronee , scismatiche o tendeuti al- 
lo scisma. 

Fra gl' indirizzi pubblicati colle 
stampe, grandissimo scandalo e dirò an- 
che orrore avea cagionato quello attri- 
buito a Monsig. D* Ondi dall' Orologio 
Vescovo di Padova. Ora quel degno Pre- 
lato nella lettera diretta al Papa in data 
de\*5 Maggio 18 1 4 da Padova si espri- 
me cosi. 

„ Eccole , Beatissimo Padre , la 
„ mia professione di fede circa la 
„ Chiesa ed il suo Supremo Gerarca. 
„ Eccole la ritrattazione di quelli erro- 
„ ri , che non ho nè ideati nè compo- 
sii , ma che la mia firma stampata mi 
„ applicavano. Se non ho prima d ? ora 
„ fatto quest'atto di Religione doveroso, 
„ fu perchè non mi era permesso di far* 
„ Io con la stampa , nè potei supplire 
„ che con la voce , e con quella Ome- 
„ Ila che ho avuto V onore di farls 
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>9 presentare , nou che coi fatti che 
provarono al Mondo lutto la mia Fe- 
„ do. Spero , Beatissimo Padre , che 
„ questa pubblica testimonianza della 
„ mia Ortodossia potrà levare il tristo 
„ effetto allo scandalo prodotto da quel- 
li V Indirizzo , e ridonarmi la grazia e 
„ la clemenza di Vostra Santità, „ 

Neil 7 Omelia al Clero e popolo del- 
la sua Diocesi , di cui si fa menzione in 
questa lettera al Papa , V ottimo Prela- 
to si esprimeva anche con maggior for- 
za e chiarezza , benché sussistesse an- 
cora quel Governo Italico , che aveva 
ordinato e fatto stampare quel falso e 
calunnioso Indirizzo. 

n Ci è purtroppo noto ( son paro- 
le del Vescovo ) , ? che fin dall' anno 
H i8n fu pubblicato sotto il nostro 
„ nome un Indirizzo in data degli 1 1 
i) Febrajo pienamente contrario alle no- 
„ stre massime ed alla nostra dottri- 
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„ na , Indirizzo , che sovvertiva gli au- 
gusti principj della veritìi . Colpiti sul 
vivo dall' effetto fatale di questo scrit- 
99 to, avremmo beo tosto impugnata la 
„ penna per confutarlo energicamente 
9 , coi principi della Cattolica Chiesa che 
„ sono i nostri , e per protestare alta- 
w mente contro la falsa mano che n' e- 
ra V autore . Ma un severo divieto di 
„ poter colla stampa diffondere i vera- 
„ ci sentimenti , senza subordinarli al- 
99 V allora imperante autorità , che per* 
„ messo non ci avrebbe di farlo . . . # . 
„ abbiam creduto di lasciar cadere da 
w se stessa quella Carta che ci oltrag- 
„ giava , attendendo un tempo oppor- 
„ tuno . . • . II nostro Indirizzo non fu 
H stampato , ma bensì un altro lavoro 
di straniera e lontana oflìcina J 

Fa nejl* Ietterà al Papa quasi le 
slesse querele il Vescovo di Cremona . 
„ Nelle luttuosissime circostanze , 
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„ ( egli dice ) mi fu estorto dalle pur 
„ troppo note arti e violenze dell' e- 
„ spulso Governo un Indirizzo segnalo 
„ da me in data di Cremona ai i r > di 
„ Febrajo 1811 al quale Indirizzo ade- 
„ ri pure il mio Capitolo con processo 
» verbale . Io mi era studiato di com- 
„ pilarlo ia maniera che non fosse dif— 
„ forme alle regole della sempre da me 
„ venerata santa Chiesa Romana • Ma 
„ dovetti provare un' amarezza grandis- 
„ sima nel vederlo pubblicato con so- 
9Ì stanziali mutazioni e addizioni vizio- 
se y che ne travisavano il senso , ed 
f , avrei pur fatto sentire anche pubbli- 
„ camente un giusto reclamo , se la vio- 
„ lenza non me V avesse impedito . 

Anche nelle ritrattazioni e dichiara- 
zioni de' Capitoli si trovarono le s tasse 
lagnanze e gli stessi reclami . Fra que- 
sti faceva sentire altamente la sua voce 
il Capitolo di Pavia, e si noti, di quel- 
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la Pavia , dove da molti anni dalle Cai 
tedre scismatiche degli Zola, e dei Nata 
li , e dei Tamburrini s* era cercato d 

i 

ispirare il disprezzo e V avversione ver- 
so la 6. Sede e il Romano Pontefice . 
Non negava il Capitolo di aver fatto an- 
ch' esso il suo Indirizzo , ma protesta- 
va altamente contro quello stampato in 
suo nome. 

„ Nella pubblicazione ( ivi si dice- 
va ) però fattane su i pubblici fogli 
„ sono stati travisati tali nostri senti- 
„ menti, e sostituiti altri falsi , che nb- 
„ borriamo à y aderirvi, essendo confor- 
„ mi ( quelli eh' essi avevano espressi ) 
„ agli antichi Canoni ed ai sentimenti 
„ della Chiesa Cattolica. H ferreo giogo 
„ che ci opprimeva rendeva inutile , e 
„ ci proibiva qualunque reclamo all' im- 
„ postura ed al torto arrecato alla no- 
stra credenza , e ci siamo limitati a 
ìi s'incerarne alcuni rispettabilissimi Pre- 

8 
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„1ati, i qù.ili et edificavano còlla sacra 
w loro presenza , (S) e di avvisarne i 
nostri Concittadini , quelli della oo- 
w 'stra Diocesi e delle vicine* H , 

Anche il Capitolo di Genova nella 
sua Ritrattazione , e Dichiarazione diretta 
al Pàpa :f ripete lè stesse querele. 

Per escluder* ( «esso diceva ) an- 
„ che V apparenza di qualunque adesio- 
„ ne alle quattro proposizioni Gallica- 
he, chiamarono ( gli Estensori dell' 
Indirizzo ) la nostra Chiesa ( di Ge- 
r nova) una delle Chiese dell'Impero 
„ Gallicano, e non già una Chiesa GaU 
„ licana (6) . Fummo amareggiati dal 
„ vedere uscita alla luce una Copia del 
f , nostro Indirizzo tanto apertamente a- 
„ pocrifa , che portava la sottoscrizione 
„ di un Canonico premorto da qualche 
f , tempo. In esso chiamavasi Gallicana la 
„ nostra Chiesa. ., 

Tra le Lettere di Dichiarazioni di- 
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rette al Papa si distinse quella dell' il- 
lustre Capitolo della Metropolitana di 
Firenze. In una protesta presentata io 
Roma al Delegato Apostolico durante la 
prigionìa di Pio VII. si era già il Capa- 
tolo lagnato altamente dell'impostura., 
per essersi tra gli altri Indirizzi dati al- 
le stampe inserito anche uno a nome del 
Capitolo Fiorentino , che lo avea disap- 
provato alla lettura loro fattane , e che 
fu opera dei tre Membri del loro Cor- 
po , fautori e partigiani dell' intruso 
Monsignor Osmoud Vescovo di Nancy , 
-e nominato da Napoleone alla Chiesa 
Arcivescovile di Firenze. Rinnovò allora 
il Capitolo la Protesta già fatta in Ro- 
ma , e nella lettera diretta al Papa. 

Beatissimo Padre. - Umiliamo al- 
„ la Santità Vostra ( esso diceva ) la prò- 
testa , che fino dai 5 del decorso Fe- 
„ brajo presentammo al Delegato di Vo r 
* $tra Beatitudine io Roma coottp u? 
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„ empio Indirizzo diretto in nome del 
„ Capitolo Fiorentino a Napoleone Bo- 

naparte allora Imperator dei Francesi. 
„ Egli è però vero , Beatissimo Padre , 
f , che a questo Indirizzo non ebbe par- 
„ te alcuna il nostro Capitolo , raa fu 
„ totalmente opera di quei , che maneg- 
„ giatisi segretamente col Vescovo Os- 
55 moud lo accompagnaronj colle loro 

firme. Quello , che questi infelici si 
9, riputarono che dovesse rimaner sepol- 
9, to nel più profondo silenzio , fu ma- 

nifestato dai Giornali di Francia a tut- 
„ to il Mondo , e solo in quell' epoca 
9, seppe il Capitolo Fiorentino eh' esi- 
9, steva questo fatale Indirizzo. Un tra- 
f> dimento cosi nero , uno scandalo co- 
„ si pubblico , nel tempo che il terrore 
r , e il dispotismo regolavano i Tribu*- 
9, nali secolari , e Imprigionavano sem- 
9, pre più la libertà Ecclesiastica ; ci ob* 
19 bligarono a manifestare i nostri sta** 
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» titnentl , che furono sempre diame- 
9, tralmente opposti a quella falsa dot- 
n trina, che nata al di la delle Alpi , le 
„ valicò io questi ultimi tempi soste- 
„ nula dal braccio di un tiranno 9 per at- 
„ tossicare intieramente il Clero d } Ita- 
„ Ha. Questi nostri sentimenti , le pro- 
„ teste della nostra innocenza e del no- 

stro Aliale attaccamento alla S. Chie- 
9 , sa Romana , centro dell' Unità , e fuo- 
n ri della quale è impossibile di ritro- 

var la salute , si divulgarono ben 
» presto non solo in questa vasta Dio- 
„ cesi, ma ancor nelle limitrofe, in gui- 
„ sa che il Clero ed il popolo furono 
„ in grado di conoscere personalmente 
„ e saper per fama , e 1' autore 9 ed i 
99 complici di quell' Indirizzo , e noi 
9 9 che fin d' allora lo condannammo , lo 
„ rigettiamo come sottoposto agli una- 
9 9 temi più severi. , 9 

Basti questo picciol saggio de' sea- 



timenti de' Vescovi e dei Capitoli tV 
Italia espressi nelle loro Ritrattazioni a 
Dichiarazioni dirette al Papa , che for- 
mano la Collezione stampata in Roma • 
Può questa considerarsi come una solen- 
ne professione di Fede ed intitolarsi la 
voce delle Chiese Italiane, che altamen- 
te rigetta , riprova e condanna i quat- 
tro famosi articoli del Gallicanismo $ e 
può 9 anzi deve servir di avvertimento a 
coloro che leggono la Storia della Chie- 
sa, a non prestar subito fede agli Auto- 
ri malanimati verso la Santa Sede ed i 
Romani Pontefici , i quali riportano spes- 
so discorsi, lettere ed altri scritti di Ve- 
scovi , dove non si rende intiera giusti- 
zia alla Cattedra di S. Pietro , nè si 
parla col dovuto rispetto de' Romani 
Pontefici. Chi può assicurare che quei 
Prelati così scrivessero e parlassero per 
proprio intimo sentimento , e non piut- 
tosto per pusillanimità e debolezza, spin- 
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.tivi dall' imputo e dalla violenza della 
podestà secolare ? Polche spesso si tro- 
vò nelle Corti qualqhe Ministro, ambi- 
zioso e prepotente , e non bene affet- 
to alla Sede ÀpostoUqa $ e pur troppo 
quasi mai non mancarono nella Chiesa , 
Vescovi o soverchiamente timidi, o Cor- 
tigiani adulatori* Se però potessero quei 
sagri Pastori alzare il Capo dalle loro 
tombe, oh come si lagnerebbero di quei 
maligni Scrittori, che per deridere ades- 
so la veneranda Sede di Pietro cavaron 
dalle polveri degli archivj o le loro let- 
tere o qualche lor azione , nella quale 
come uomini pagarono un tributo al- 
l' umanità , di cui ebbero in appresso 
tanto rammarico ed un sincero penti- 
mepto (7) . 

Or ripigliando il filo della Relazio- 
ne , si partì da Torino , e si riprèse il 
viaggio alla volta di Roma sempre per 
la strada circondati da una moltitudine 
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di popolo , che veniva incontro al Papa 
dai luoghi circonvicini , e dava manife- 
sti segni di giubilo e di allegrezza . 

Nella festa del Corpus Dormiti il 
Papa eh' era giunto a Modena il giorno 
innanzi , intervenne alla solenne Proces- 
sione andando a piedi dietro il Venera- 
bile seguito dal Duca e dalla Duchessa 
con tutta la loro Corte . Que* pii ed a- 
inabili Sovrani dopo essere rientrati nel- 
la Chiesa colla Processione , prevennero 
il Santo Padre nel ritorno al Palazzo 
Ducale , e trovatisi ai piedi delle scale 
vollero essi stessi aprire lo sportello 
della Carrozza, e accompagnare Sua San- 
tita all' appartamento ove dimorava. Nel 
breve soggiorno fatto in quella Città die- 
dero quei Principi al Papa tutti gli at- 
tcstati di venerazione , di rispetto e di 
filiale affezione . lo ebbi in quella cir- 
costanza la sorte di abboccarmi col Du- 
ca , e sentii dalla sua bocca savissimi 



Digitized by Google 



( ■«•Ji 



discorsi sulla condotta politica da' tener- 
si in quei difficili tempi da tutti i So- 
vrani d' Italia , che mi fecero concepire 
il più alto concetto della sua augusta 
persona , e lìu d' allora previdi che sa- 
rebbe egli stato quel gran Principe , all- 
ora V Italia applaude ed ammira nel 
Governo de 7 suoi fortunati Dominj. Nel- 
V ottava della festa era il Papa a Fi- 
renze , e volle parimenti intervenire al- 
la Processione . Nel suo ritorno al Pa- 
lazzo Pitti verso la sera molte di quel- 
le persone , ed anche delle ragguarde- 
voli eh* erano state in processione , cir- 
condarono la Carrozza del Papa , e col- 
le torcie accese lo accompagnarono a 
piedi con gran segni di religiosa alle- , 
grezza • 

Ebbe il Santo Padre in Firenze 
qualche abboccamento coli' ottimo Fer- 
dinando Secondo Gran Duca , e non tra- 
scurò in sì propizia occasione cF iuuo-; 
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durre il discorso sulle cose della Chie- 
sa , e sulla Disciplina Ecclesiastica va- 
riata in molti punti nel suo Gran Du- 
cato ; e colla dolcezza propria di Pio 
VII. gli fece conoscere i cattivi effetti 
prodotti dalle innovazioni , e travedere 
anche le conseguenze forse peggiori da 
temere nell ? avveuire in tempi tanto tor- 
bidi e calamitosi * Ascoltava il buon 
Principe con filiale rispetto quei pa- 
terni discorsi , e ne conobbe tutta la 
giustezza . La sera poi il Papa tutto lie- 
to mi raccontava il tenor del colloquio , 
che gli avea fatte concepire le più lu- 
singhiere speranze ; ed oh ! , egli dice- 
va , quanto gioverebbe alla Chiesa ed 
agli Stati , che il Padre comune dei Fe- 
deli potesse coi primi suoi figli* cui 
sono appunto i Sovrani , parlar faccia a 
faccia , e dir loro quelle verità , che 
V ambizione , 1' interesse e V indifferen- 
za in materia di Religione tengono dai 
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loro Gabinetti soventi volte lontane • Io 
somma in Torino , in Modena ed in 
Firenze , e per tutto il lungo tratto d* 
Italia che percorse , fu il Papa dai So- 
vrani , dai Cleri e dalle intiere popola- 
zioni acclamato , applaudito , e portato 
continuamente in trionfo* Tali e tante 
dimostrazioni mi riempivano V anima di 
una soave consolazione , vedendo » che 
non ostante le opere perverse sparse nel 
pubblico contro la S. Sede , c malgra- 
do i tentativi e gli sforzi di alcuni po- 
litici Ministri contro la così detta Corte 
Romana , rimaneva ancora nei popoli la 
vera idea della grand* e sublime di- 
gnità del Capo della Chiesa Vicario di 
Gesù Cristo in terra. Era però questa 
consolazione amareggiata dal pensiero , 
che si sarebbe Sempre più inferocita 
contro di Noi la Setta Filosofica , che 
avrebbero accaloriti i loro tenebrosi ma- 
neggi le Società segrete ^ e che i Miui- 
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stri • di alcune Corti , di queste Stesse 
dimostrazioni dei popoli verso il Papa 
si prevalerebbero per accrescere nei Prin- 
cipi quel timor panico e puerile , che 
hanno avuta 1' astuzia d' ispirare loro 
della Sede Apostolica. Gli avvenimenti 
dopo queli' epoca accaduti hanno fatto 
ben conoscere , che pur troppo non e- 
ran mal fondati i miei timori. 

Da Firenze si proseguì il viaggio 
per la strada di Siena alla volta di Ro- 
ma. Passando per Radicofani ivi si trat- 
tenne il Papa qualche ora : volle rive- 
dere le stanze ove fummo alloggiati 
quando ci trasportarono in Francia , e fe- 
ce dare un regalo alla Serva della Lo- 
canda , ch'era quella stessa che ci a— 
veva allora prestali i suoi servigj. Il 
giorno 5 si rientrò nello Stato Pontifi- 
cio tra le acclamazioni e gli applausi 
delle popolazioni che ci venivano in- 
contro da ogni parte. In Viterbo per le 
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pressanti e replicate istanze del Magi- 
strato si permise la Processione col tra- 
sporto della grandiosa Machina sulla 
quale è la statua di Santa Rosa, benché 
quel trasporto di cui il popolo Viter- 
bese è entusiasta , abbia non rare vol- 
te per la gran moltitudine che vi ac- 
corre , cagionati funesti avvenimenti. In 
qualche paese della Provincia del Patri- 
monio nel nostro passaggio ini ricordo, 
che tra gli evviva e le accia rifazioni del 
popolo , che accompagnava la carrozza 
del Papa si sentirono queste notabili pa- 
role - Padre Santo , giustizia , e ri- 
gore contro i Colpevoli^ e il governo di 
prima. 

Qui cade a proposito di riferire al- 
cune mie osservazioni fatte ne' due viag- 
gi per l'Italia negli anni 1 8 14 e i8i5. 
Io viaggiando procurai di ben indagare 
e scoprire quaP era lo spirito pubblico 
dei popoli Italiani dopo il lungo sog- 
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giorno fattoTi dai Francesi io tempo del- 
V Impero 7 - e se, a qual cambiamento 
«era accaduto nel modo di pensare e nei 
(costumi de' miei Nazionali. Trovai , che 
la lunga visita di questi ospiti stranieri 
non avea certamente recato alcun vantag- 
gio al nostro Paese* e che la Religione 
* i costumi avevano sofferto non pic- 
ciolo detrimento ; poiché bi era cercato 
introdurre le massime sul sistema so- 
ciale e stii Governi analoghe e coeren- 
ti ai priucipj rivoluzionarj di Francia . 
Debbo però aggiungere per rendere giu- 
stizia al vero che il male era ipolto mi- 
nore di quello ckv io t ragione temeva $ 
e sentii nascermi in cuore la dolce lu- 

■ 

singa , che tornassero all' Italia quei 
tempi di pace e di tranquillità , che 
.prima dell' invasione francese fortuna- 
ella godea. Coloro che occupa- 
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no Francese , e vi ebbero grande influ- 
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enza, soffrivan , com'era ben da snpporsl, 
di mal animo il cambiamento delle co- 
se ; ma persuasi d y essere invisi o so- 
spetti almeno ai nuovi Governi , non o- 
savano di manifestare i lor sentimenti., 
e si riputavan ben fortunati , sé non si 
procedeva con una severa inquisizione 
contro le loro persone per la condotta 
tenuta nel!' esercizio delle loro cariche 
sotto V Impero . Tra la gioventù italia- 
na , e specialmente tra quelli che ave- 
ano frequentati i Licei si erano pur 
troppo difFusi gli errori e le massime 
della moderna filosofia ^ ma si poteva 
sperare che colla reraozioue dalle Cat- 
tedre dei Professori e Maestri infetti di 
filosofismo , e consegnando i Giovani 
nuovamente alla direzione dei diversi be- 
nemeriti Ordini dei Chierici Regolari , 
che hanno per istituto 1" educazione del- 
la Gioventù (8) , sarebbesi io parte ap* 
posto rimedio ai danai fatti , e si pia- 
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verrebbero certamente questi neìV avve- 
nire . Fra gli stessi ri volazioaarj v' eran 
anche taluni , che non videro con di- 
spiacere tolto dal collo degli Italiani il 
giogo impostogli da'Francesi. Versati nel- 
la Storia della nostra bella Penisola non 
potevan essere nel loro cuore totalmen- 
te contenti e soddisfatti del destino fis- 
sato all' Italia dall' Imperador Napoleo- 
ne . Una gran parte dell' Italia 9 cioè il 
Regno italico , e i Dipartimenti dell' 
Impero di qua dalle Alpi nel Piemon- 
te , nel Gran Ducato di Toscana e io 
varj Distretti dello Stato pontificio , era 
ridotta in sostanza allo stato di Provin- 
cia dell 5 Impero Francese • E però nel- 
l'avvenire il nostro bel Paese si sareb- 
be trovato sempre invólto in tutte le 
continue guerre della Francia , che per 
l«i sua geografica situazione limitrofa a 
varie altre Nazioni di Europa , e pel ca- 
rattere fervido e bellicoso de' suoi abi- 
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tanti rare volte gode , ed ha goduto nei 
secoli passati il gran benefìcio della pa- 
ee . Tutti i pesi dell' Impero avrebbero 
gravitato anche su gli Italiani , ma i gran- 
di vantaggi di un esteso dominio sareb- 
bero nella maggior parte toccati in sor- 
te ai Francesi . Chi conosceva la nostra 
patria Storia ben sapeva quanto una vol- 
ta fiorirono i bei regni di Napoli e di 
Sicilia , ma divenuti Provincie della Mo- 
narchia spagnuola talmente decaddero , 
che anche al dì d' oggi, non ostanti le 
provvide cure dei Monarchi che succes- 
sero in questi Regni ai Re di Spagna , 
non tornarono ancora all' antico stato di 
floridezza e di prosperità. i 
La grandissima parte della Nazione 
poi noa solo non si afflisse dell' allon- 
tanamento dei Francesi dall' Italia , ma 
se ne rallegrò , vide con giubilo il ri- 
torno de' loro legittimi Sovrani , ed a- 
pertamente manifestò il suo desiderio , 
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che si ristabilissero le forme « gli ordi- 
ni e le leggi eh' erano in vigore prima 
del funesto ingresso delle armate repub- 
blicane in Italia; dimodoché poteVam lu- 
singarci di godere per qualche tempo 
nel nostro bel Paese la tranquillità e la 
pace . A questa mia asserzione potreb- 
be opporsi ciò che in questi ultimi tem- 
pi è accaduto in varie parti d y Italia , 
voglio intendere le rivoluzioni , le som- 
mosse e le congiure nel Piemonte , nei 
Regno di Napoli , nella Romagna e in 
flhre Provincie dello Stato Pontificio • 
Eppur queste nulla tolgono alla giu- 
stezza delle mie asserzioni f e mi sia 
permesso di rispondere col mio ordina- 
rio candore e senza umani riguardi • Po- 
co dopo il nostro ritorno da Genova 
ebbe termine il gran Congresso di 
Vienna 9 e si sparse subito la voce per 
tutta V Italia , che si era in quello con- 
venuto e dai Sovrani e dai loro Rap- 
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presentanti , che dovesse accordarsi una 
piena e generale Amnistìa a tutti i fau- 
tori del cessato Governo Francese ; che 
si conservassero nelle cariche ed im- 
pieghi coloro che li avevano occupati 
sotto V Impero di Napoleone ; che tutti 
gli officiali militari delle armate dell' Im- 
pero , del Regno d'Italia e del Re Gio- 
acchino Murat si ammettessero nelle trup- 
pe de' nuovi Sovrani dei quali erano 
sudditi , cogli stessi gradi che avevan 
prima negli eserciti Italico e Napolitano; 
e che in tutti gli Stati con nuove leggi 
più adattate , come dicevasi,ai lumi del 
secolo , ai desiderj , ai voti dei po- 
poli | si facessero alcuni cambiamenti 
nelle antiche forme 9 negli ordini e nel- 
le Costituzioni dei Governi. Checché sia 
di tal voce , il fatto si fu , che si vi- 
dero adottate realmente da alcuni Go- 
verni le determinazioni e le massime 
testé indicate. Furono conservati nello 
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cariche gli antichi impiegati f richiaman- 
dovi anche quelli ch ? eran stati rimossi ; 
e si aggregarono gli ufficiali reduci alle 
Truppe de* diversi Principati. Questa con- 
dotta insinuala forse ai Sovrani da una 
scaltra e maliziosa politica , e da essi 
adottata per quei sentimenti di magna- 
nimità e di clemenza che notrivan nei 
loro cuori verso i popoli; ha portate ben 
tristi e funeste conseguenze : scoraggi i 
buoni e fedeli sudditi , e fece crescere 
quella classe di persone , che perduto V 
aifetto e 1' attaccamento al Governo , 
vede con fredda indifferenza i tentativi 
dei Faziosi , e i mali che da ogni par- 
te piombano e possono piombar sullo 
Stato. 

I Partigiani dei Francesi e di mas- 
sime rivoluzionarie tra coloro che fu- 
rono conservati negli impieghi f o ri- 
chiamativi dopo che n 9 eran stati rimos- 
si , i quali prima stavan timidi ed av- 
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viliti , alzarono baldanzosi la fronte , e 
benché accarezzati e protetti , non con- 
cepirono quei sentimenti di gratitudine, 
che doveva in essi risvegliare la singola* 
re e straordinaria clemenza dei Principi , 
persuasi, che fossero quindi stati costret- 
ti a cosi agire per impulso delle grandi 
Potenze. Varj di costoro guasti nella 
massima , e però quasi incorreggibili 
continuarono a covar nel loro cuore V 
abborrimento concepito contro il Gover- 
no $ e conscii a loro stessi di averlo of- 
feso colla loro passata condotta, temen- 
do sempre che i Principi riflettendo me- 
glio su i loro veri interessi 9 si sovve- 
nissero un giorno de' loro traviamenti , 
e alla soverchia mansuetudine e dolcez- 

• 

za facessero succedere un giusto rigo- 
re -j procuraron segretamente di tener 
fermi ne* loro progetti sediziosi gli an- 
tichi lor complici , di spargere massi- 
me rivoluzionarie, di aizzare le popola- 
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rioni contro il Governo col censurare e 
biasimare altamente quelle stesse inno- 
vazioni , eh' essi aveano maliziosamente 
progettate e promosse : insomma eli 
preparare 1 popoli ad un nuovo politico 
sconvolgimento , che assicurasse la lóro 
sorte sempre incerta sotto Principi f ai 
quali dovevan essere o invisi o sospet- 
ti. Difatti nelle sommosse e nelle con- 
giure ordite dopo quel tempo contro i 
Governi si è scoperto aver presa parte , 
rome principali cospiratori, non pochi im- 
piegati dei Governi medesimi, e Dio sa 
quanti altri mai avrebbero levata la ma- 
schera > se le armi protettrici dell'Augu- 
sto Imperatore Francesco non avessero 
subito resi vani e soppressi i temerarj 
tentativi de' Faziosi. 

Per lo stesso sistema adottato di 
lina totale oblivione del passato e di 
un general perdono , si lasciarono sulle 
cattedre delle Università e nelle pubbli- 



Digitized by 



( i35 ) 

cho scuole gli stessi Professori e Mae- 
stri , die le occuparono nel Regno Itali- 
co e nei Dipartimenti dell' impera , 
onde non solo non migliorò il pubbli- 
co insegnamento , ma coloro più coper- 
tamente si , ma forse con maggior im- 
pegno ed energia continuarono ad istil- 
lare negli animi delF incauta Gioventù le 
loro massime sediziose e immorali^ e poco 
tempo dopo in molti paesi le Scolaresche 
giunsero a tali eccessi di arroganza , d 7 
indocilità e di rivolta contro i legittimi 
Governi che furon questi costretti alla 
fine di venire a quegli atti severi di ri- 
gore che si sarebbero potuti da prin- 
cipio con un diverso sistema facilmen- 
te evitare. 

Anche la maggior parte degli Offi- 
ciali reduci corrispose con la perfidia e 
col tradimento , come poUva ben pre- 
vedersi | alla stnordioaria clemenza e 
soverchia fiducia dei Sovrani , e rivolse 
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e fece rivolgere ai loro soldati contro 
questi quelle armi stesse eh 7 erano lo- 
ro state date in mano a difesa dei le- 
gittimi Troni . A queste cagioni che tan- 
to contribuirono ad infievolire negli a- 
nimi degl' Italiani V antico affetto ed at- 
taccamento ai Governi, un' altra se n 7 ag- 
giunse , che recò più grave danno alla 
Religione ed ai costumi nazionali , che 
la lunga dimora delle truppe e degli 
Impiegati francesi $ e fu questa V im- 
mensa turba dei forastieri tedeschi ed 
inglesi protestanti, che dall'anno 1 8 1 5 ■ 
in poi inondò quasi a sciami V Italia . 
Non contenti costoro di denigrare la no* 
stra nazione , come han fatto sempre , 
tornati in patria e dando alle stampe 
le relazioni de* loro viaggi piene di a- 
perle menzogne e di calunniose impu- 
tazioni ed accuse , ora anche più iogra-r 
ti alla ospitaliera accoglienza lor fatta 
dall'Italia,, troppo amica forse degli 



Digitized by Google 



( '37 )- 

stranieri; han cercato di spargere le mo- 
derne massime chiamate liberali , d' i- 
spirare ai popoli il disprezzo e V avver- 
sione al Cattolicismo ed ai Governi , 
spingendo taluni la temerità fino a dis- 
seminare le opere degli Autori etero- 
dossi contro i Donami cattolici, tradotte 
in lingua italiana forse colla strana idea 
d' introdurre il Protestantismo nel seno 

i 

della bella Italia , e in quella Roma , 
dove al dire dei gran Padre S. Cipria- 
no la perfidia non può avere acces- 
so , (9) 

Gli Impresarj degli spettacoli, la gen- 
te , come suol dirsi, di bel tempo, e 
soprattutto i calcolatori in finanze go- 
devano pel denaro 9 che da' forastieri si 
versava nel pubblico ; ma 1 Uom di sta- 
to politico e religioso gemeva , pensan- 
do ai danni che si facevano alla Religio- 
ne ed ai costumi t e ripeteva nella sui 
mente le parole dell' Apostolo Pietro a 
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Simon mago * // tuo denaro sia teco in 
perdizione . ( Pecunia tua tecum sii in 
penlitionem . Act. Ap. Cap. HI. ) 

Ora è ben facile il comprendere , 
come alcuni anni dopo Panno 181 5, 
V Italia non era più quella che io scor- 
si ed esaminai ne' miei viaggi di ritor- 
no dalla Francia e da Genova 1 e come 
le belle e lusinghiere speranze allora con 
ragion concepite a poco a poco malau- 
guratamente svanirono • Un fatto noto 
all' Europa , ed accaduto appunto netU 
anno 181 5, giustifica pienamente le mie 
asserzioni . Napoleon Bonapurte uscito 
all' improvviso dall'Isola dell'Elba sbar- 
ca in Francia , e con quella straordina- 
ria attività , di cui quell' Uomo solo e- 
ra capace , in venti giorni traversa la 
Francia e rimonta sul Trono Imperia- 
le . Ora mentre esso riordina le Arma- 
te e nuovamente minaccia l' Europa ; 
Gioacchino Murat esce con una potente 
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Armata dai confini del Regno di Napo- 
li , ed eccita contro i legittimi Principi 
alla rivolta i popoli italiani • Se questi 
fossero stali malcontenti de' rispettivi 
Governi , ed amanti di politiche novità, 
vi poteva egli essere momento più fa- 
vorevole per eseguire i loro disegni ? 
Eppure le Provincie dello Stato Ponti- 
ficio al passaggio delle truppe napolita— 
ne rimasero spettatrici, tranquille e fe- 
deli al Governo , e nell' alta Italia non 
apparve alcun segno di trame e di co- 
spirazioni contro i legittimi Principi • 
Qui mi si aprirebbe un largo campo 
per esporre alcune riflessioni morali e 
politiche , ma la prudenza esige che io 
ritorni ai mio soggetto , c conchiuda il 
racconto dei viaggio di Pio VII. e 
del suo ritorno a Roma . 

A di 7. di Giugno tornò finalmen- 
te per V ultima volta in Roma V ottimo 
Pio VII, , e dopo tanti travagli e lante 
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vessazioni ed inquietudini d' animo so- 
pravvisse ancora altri otto anni # ed al 
20 di Agosto dell' anno 1828 passò al 
riposo de' Giusti . Io eh' era «tato suo 
compagno nelle persecuzioni e spetta- 
tore fortunato de' suoi trionfi , occupan- 
do allora la carica di Camerlengo di S. 
Chiesa , dovetti con pena esercitare il do- 
loroso officio di far dopo la morte la 
ricognizione del cadavere , di coprirgli 
il volto con un velo f nell' atto che si 
rinchiudeva nella cassa di bronzo , e di 
apporre di propria mano i sigilli coli' ar- 
ma di mia famiglia alla cassa medesima* 
Chiuderò questa mia Relazione del 
viaggio di Pio VII. a Genova # che fu 
un vero trionfo della Religione con qual- 
che avvertimento agli Scrittori mal' ani- 
mati , per noo dir nemici della Santa 
Sede | ed ai Ministri della Santa Sede 
medesima . Dico ai primi si dell' Italia 
che d' Oltramonti perpetui ed instauca- 
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bili dileggiatori della Sede Apostolica , 
e dei romani Pontefici che dovrebbero 
finalmente persuadersi, che i loro sfor- 
zi per iscancellare dalle menti dei popo- 
li Cattolici la giusta idea , eh' essi han- 
no della sublime Dignità del Supremo 
Capo della Chiesa e Vicario di Cri- 
sto in terra f - riusciranno sempre inutili 
e vani , come lo furono quelli del se- 
colo XII. d' un Arnaldo di Brescia , o 
nel XIV. di un Marsilio di Padova , nel 
secolo XVI. degli Eresiarchi , ed a no- 
stri giorni di un Eybel , d y un Gregoi- 
re , di un Pereira e di un Tambufrini. 
L'estesa universal Giurisdizione dei Ro- 
mani Pontefici non ebbe origine come 
essi voglion dare ad intendere dalla fi- 
na scaltrezza dell' umana politica , ma 
vien da alto , e non teme , perchè vi è 
una mano Onnipotente che la regge e 
sostiene» Sono diciotto secoli e più che 
la Santa Sede è travagliata e combattuta 
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da una perpetua ed accanita guerra, ne 
vi fu mai per lei circostanza di tempi 
si tranquilli e pacifici, che rassomiglias- 
sero a quelli , ne ? quali solevano gli an- 
tichi superstiziosi Romani chiudere il 
Tempio della falsa divinità del loro Gia- 
no. Ma tutti gli sforzi delle potenze in- 
fernali andaron finora , e anderan sem- 
pre a vuoto. Gli Eretici e tra questi i 
Protestanti che non la credono opera 
divina . si sono lusingati e si lusingano 
sempre , th'essa debba alfin cadere , ed 
hanno fin calcolato il tempo e fissata 1' 
epoca della sua caduta; ma finora appar- l 
vero ed appariran sempre fantastici cal- 
colatori , falsi e bugiardi profeti. 

Dico ai secondi cioè ai Ministri del- 
la S. Sede, che questo stesso mio av- 
vertimento deve dar loro sempre mag- 
gior coraggio e fermezza. Nè debbon 
dare ascolto a coloro , che sotto il co- 
lorato pretesto della prudenza suggerì- 
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scono sempre negli affari moderazione , 
mansuetudine , longanimità , cioè una 
vergognosa indolenza , ed un colpevole 
silenzio; che esagerano gli effetti prodot- 
ti dai pretesi lumi del Secolo , e che 
cercan di dare spavento col suggerir di 
guardarsi da operazioni forti e rigoro- 
se , che porterebbero seco conseguenze 
funeste e ruinose per la S. Sede e 
per Roma. Ora chi sono questi zelanti 
Consiglieri ? Sono appunto gli scrittori 
mal animati ed avversarj , che temon 
la voce della Cattedra di verità , i qua- 
li se fossero realmente persuasi , che 
operazion forti e vigorose potessero por- 
tar per la S. Sede e per Roma funeste 
e ruinose conseguenze invece di dis- 
suaderle , V ecciterebbero anzi per veni- 
re al loro intento imitando V astuto E- 
sopo f che per vendicarsi dell' imperti- 
nente ragazzo che lo aveva colpito con 
un sasso , dopo avergli donata una pie* 
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ciola moneta , lo consigliò a scagliare 
pietre contro un ragguardevole Perso- 
naggio , affinchè , come accadde , fosse 
da quello fatto severamente punire . Mi- 
nor paura debbon dare ai Ministri del- 
la S. Sede i pretesi 9 ad anche i veri 
lumi del secolo . S 1 impaurisca n al pro- 
gresso dei lumi scientifici il Bramino 
nell' Indie e il Bonzo al Giappone , ma 
non già i Ministri di una Religione , che 
per disposizione della divina Provviden- 
za uscendo dalla Giudea apparve al 
Mondo y e cominciò le sue conquiste 

e la sua mirabile propagazioue nel se- 
colo più famoso per le scienze e per le 
arti che vanti V antichità , e fu il se- 
colo tanto celebrato di Augusto. 

Abbiam veduto a nostri giorni i co- 
sì detti Filosofi nella guerra contro la 
Religione chiamare in loro appoggio 
quasi alleate V Astronomia , la Storia 
Naturale , la Chimica , ed altre scienze 
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sublimi ; ma con loro scorno tutte code- 
ste Scienze invece di combattere la Re- 
ligione, sono venute a tributarle omag- 
gio ed a manifestare anche più chia- 
ramente la divina sua origine. Del pari 
nella guerra contro la Santa Sede , che 
non si è fatto, ora svolgendo antichi co- 
dici 9 ora investigando inedite carte e 
documenti , ora adoperando V arme ter- 
ribile del ridicolo, della satira ; ma sem- 
pre invano. Se , come dissi , la supre- 
ma universal giurisdizione dei Romani 
Pontefici , fosse opera deli* umana po- 
litica , non avrebbe retto e non potreb- 
be reggere ai tanti accaniti e giorna- 
lieri asfalti che la investono da ogni 
parte , come è accaduto , ed accade an- 
che a tutte le più sagge umane Istitu- 
zioni. Dirò dunque con uno de' nostri 
Classici Italiani 
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Mancano i Regi, i Consoli e V Impero 
E le altre Podestà, eh' Ella (Rovai) ancor noma , 
Mancò quel popol bellicoso e fiero 
finti dal tempo eh 9 ogni cosa doma ; 
Non mancheranno i Successor di Piero, 
Mentre il sol giri fia lor Sedia Roma ; 
E terran, sedendo ivi, Imperio eterno 
Sulla Terra , sul Cielo e nelt Infèrno. 

( Tansillo - Lagrime di S. Pietro. Cento VIU Ottavi 44) 



FINE, 

- 

* 

« 
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Nel mio passaggio per Augusta fo Novembre del* 
Tanna 1794 il Baton di Dominique iMinistro dell* Elet- 
torc di Treveri f che risiedeva allora in quella Sede 
Vescovile, mi disse, eh* essendo esso nel corteggio 
dei suo Principe al solenne ingresso di Pio VI in Au- 
gusta Panno 1782, vide affollarsi molta gente intor- 
co alla carrozza , quando il Papa scendeva # e guarda- 
re attentamente a terra; ed avendo interrogato un del 
popolo che mai guardava con tanta curiosità t rispose 
con sincerità tedesca. Ci avean detto , che i Papi 
hanno i piedi di Caprone , ma questi gli ha come noi 
altri tutti. Da questo solo aneddoto si può congettura- 
re quante altre ridicole imposture si spargevano tra i 
popoli dai Ministri protestanti anche nel Secolo XVIII 
chiamato il Secolo dei lumi e della tolleranza sulle 
Sacre Persone dei Romani Pontefici. 



2. 



Dai primi anni del Secolo fino al presente varj 
Cardinali morirono in tale stato di povertà , che V e- 
rario Pontincio dovè pagare le spese dei loro funerali* 
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Si racconta dagli Storici antichi e moderni un consi- 
mile esempio di un qualche Greco illustre e di qual- 
che celebre Romano , e se ne la un gran succilo di 
lode ; nia nessuno ha pubblicato il fatto dei Cardina- 
li. A questi pub or giustamente applicarsi ciò che il 
Console Bruto nella tragedia che porta il suo nome , 
dice dei primi Senatori dell'antica K«ma. 
t1 Qui ont vicilU dans la pourpre , et dans la pau- 
t , vretc. 



3 



Vittorio Amadeo conservò sempre la vera idea 
drlla Maestà reale. Sapeva ben egli nell'anno i8at 
che le promesse estorte con minacce da sudditi ribel- 
li , secondo le divine ed umane leggi , sono invalide e 
nulle; nondimeno credendo disdiccele e vile nella boc. 
ca di un Sovrano il promettere per timore ciò che 
cambiandosi la circostante , si è in pensiero di non 
mantenere; con animo grande scese piuttosto dal tro- 
no che prestarsi alle temerarie domande della fasio- 
ue ribelle. 



Decreto Imperiale , che ordina lo scio- 
glimento della Camera de' Pari e di quella 
do Comuni, e la convocazione a Parigi dei 
Collegi Elettorali de* Dipartimenti in assem- 
l*Ua straordinaria del Campo di Maggio per 
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la modificazione delle Costituzioni dell'Im- 
pero^ per la Coronazione dell' Imperatrice, 
e del Principe Imperiale- 

Lione i3 Marta i8i5, 

NAPOLEONE PER LA GRAZIA Dt DIO E 
PER LE COSTITUZIONI DELL' IMPERO 
IMPERATORE DE % FRA INCESI EC. EC % EC. 

Considerando , che la Carnei a de* Pari è compo- 
sta in ptrte da persone, che han portate le armi con- 
tro Ih Francia e che hanno interesse nel ristabilì* 
mento dei diritti feudali , nella distruzione dell'egua- 
glianza tra le differenti classi , nelle dichiarazioni di 
nullità delle vendite di Do;uinj Nazionali, e lilialmente 
nel privare il popolo dei diritti , che ha acquistati con 
a5 anni di combattimeli:! contro i nemici della gloria 
nazionale. 

Considerando che i poteri dei Deputati al Corpo 
Legislativo erano spirati , e che però la Camera de* 
Comuni non ha più alcun carattere nazionale; che una 
parte di questa Camera si era resa indegna della fidu- 
cia della Nazione , acconsentendo al rislahilimcnlo 
della nobiltà feudale abolita dalle costituzioni accettale 
dal popolo; facendo pagare dalla Francia i debiti con- 
tratti cogli Stranieri per trainare coalizioni t e tener 
al soldo le armate centro il popolo Francese ; dando 
ai Borboni il titolo di legittimo t col qual atto si 
dichiaravano ribelli il pop du Francese e le armate i 
si proclamavano soli buoni Francesi gli emi.nrpti , che 
hanno per ao anni lacerato il seno della pallia e vio- 
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lati tatti i diritti del popolo , ronsecrartdo il princi- 
pio, che la Nazione era fatta pel Trono, e non il 
Trono per 1a Nazione. 

Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto segue 

ARTICOLO I. 

La Camera dei Pari è sciolta. 

ARTICOLO II. 

La Camera dei Comuni è sciolta. 

SI ordina a ciascun de 1 Membri convocati ed ar- 
rivali a Parigi dopo il 7 del passato Marzo di ritor- 
nare senza indugio al suo domicilio. 

ARTICOLO III. 

I Collegi Elettorali dei Dipartimenti dell' Impero 
saranno riuniti a Parigi nel vegnente mese di Maggio 
in Assemblea Straordinaria del Campo di Maggio , af. 
fin di prendere le convenevoli determinazioni per cor- 
reggere e modificare le nostre costituzioni a tenore 
dell* interesse e della volontà della Nazione , e nello 
stesso tempo per assistere air incoronazione dell 1 Im- 
peratrice nostra amatissima e carissima Sposa f e per 
quella del nostro caro , e ben amato figlio. 

ARTICOLO IV. 

II nostro Gran Maresciallo facendo le funzioni di 
Maggior Generale della grande Armata è incaricato di 
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dare le disposizioni necessarie per la pubblicazione d*l 
presente Decreto. 

(firmato) NAPOLEONE 

Per P Imperatore 
Il Gran Maresciallo facendo le funzioni di Mag- 
gior Generale della grande Armata. 

( segnato ) Conte Bertrand. 

Questo tonante Decreto ben prova , che Napoleo- 
ne il quale sapeva V arte di tenere a fieno i popoli, 
non adottava il sistema dell' amnistie , dei perdoni ge- 
nerali e delle carezze ai proprj Avversar). 



5. 



Alcuni Vescovi dello Stato Pontificio ivi depor- 
tati, e tra questi vi era Monsig. Castiglioni Vescovo di 
Montai to , pochi anni dopo innalzato alia Cattedra di 
Pietro sotto il nome di Pio Vili. 



6. 



Nella stampa degli indirizzi si profittò scaltra* 
mente di questa frase non abbastanza Chiara. 



7. 

In un paese d* Europa le soperehieria e prept- 



( »5* ) 

lenza di un Ministro giunse al segno di far affiggere 
al pubblico Decreti , Notificazioni , sotto il nome e 
colla sottoscrizione del Vescovo che non vi ebbe al- 
cuna parte. Ne senti quel Prelato rammarico e pena , 
ma non avendo quel petto apostolico che ammirammo 
anni sono nel Cardinal Frankebergh Arcivescovo di 
Malines , ed ora nell' illustre Quelen Arcivescovo di 
Parigi ammiriamo , soffri il rossore della censura e 
del biasimo de' buoni , e per timore si tacque. 

8* 

Dai Chiostri e da' Collegi dei diversi Ordini de* 
Chierici Regolari t che hanno per istituto l'istruzione 
e la direzione della Gioventù uscirono in gran parte 
in questi ultimi ire secoli quegli uomini illustri nella 
Religione , nel Governo de' popoli e nelle Scienze t 
che al merito scentifìco, letterario e politico una con- 
dotta cristiana e religiosa saviamente accoppiavano • 
Quindi non dee far meraviglia , se i sedicenti Filosofi 
|)cr preparare quella terribile Rivoluzione 9 che agita 
da tanti anni 1' Europa e V infelice America , han fat- 
ti tutti gli sforzi per togliere e sottrarre dalla dire* 
zione degli Ecclesiastici, specialmente Regolari, la Gio- 
ventù , o almeno di deprimere ed avvilire agli occhi 
del Mondo P eclucazion religiosa , per sedurre gli in* 
cauti padri di famiglia , i quali non si accorsero del- 
l' insidia che lor si tendeva. In molti luoghi i te- 
nebrosi maneggi di coloro ebbero un esito lor favore- 
vole , ma ben tristi e dolorose ne furono le conse- 
guenze. Potrei qui recar varj esempj ; ma mi restringe- 
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rò ad un solo , che caie molto a proposito. Soppres- 
sa in Francia la Compagnia di Gesù per opera , • 
colP incompetente ed illegittima autorità dei Parla- 
menti, si affidarono ad altri professori, e maestri al- 
cuni Collegj fino a quel tempo diretti e governati da* 
Gesuiti , e tra questi il famoso Collegio di Luigi il 
Grande , che aveva dati tanti uomini illustri alla Chie- 
sa e allo Stato. Menaron di ciò trionfo i aedicenti 
Filosofi e gli uomini preoccupati, annunziando, sebbene 
con intenzioni diverse, ne* loro scritti alU Francia un' 
era novella di prosperila , di pace e di gloria nazio- 
nale. Asserirono con tuono profetico , che tolta V in- 
nocente Gioventù dalla direzione e cura di maestri e 
professori nemici dei Troni , e segreti istigatori alla 
Ribellione e al Regicidio , si sarebbe riacceso nel 
cuor de' Francesi P antico affetto per i legittimi So- 
vrani , e si vedrebbero uscire da quei Collegi zelanti 
cattolici , probi ed onesti cittadini , e sudditi amoro- 
si e fedeli. Sentiamo ora come si verificarono queste 
ampollose e profetiche promesse , e quali furono gli 
Allievi de' nuovi professori e maestri , e sentiamolo 
dalla bocca di autore non sospetto, comeebe Protestante, 
nell'Opera Tedesca intitolata — Triumph der Philoso- 
phie im Achizchten Inhrhnnderte — Trionfo del Fi- 
losofismo nel Secolo XVlll % Parte /. Ca P% Vll % — 
Corruzione deìV insegnamento della Gioventù. 

Dopo aver esposta la storia della persecuzione , 
e dell' estinzione dei Gesuiti in Francia prosegue co- 
sì ,, La corruzione delP insegnamento si manifesto su» 
,, bito in un modo da fare stordire, ed i tempi venu- 
,, ti dopo han mostrato quali mostri si eran formati 
„ iu questi nuovi 1 usti tuli d' insegnamento ; poiché 
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,i dal solo Collegio di Luigi il Grande che prima fu 
„ diretto dai Gesuiti , uscirono dopo che venne que- 
„ sto occupato da maestri e professori imbevuti dello 
„ spiritose del senso delFilosofismo, i più notabili demo- 
lì nj della rivoluzione. In questo numero v* è Camillo 

Dcsmoulins ( 'Deputato della Convenzione Nazionale, 

e Regicida), che ivi avea fatti i suoi studj, e che 
#f in appresso non solo coi suoi libelli eccitò il po- 
li polo alla Rivoluzione ; ma di più nel cosi detto 
fl Palais Boyal arringò al popolo per innovarlo alla 

sedizione , e fu ti primo a metter la Coccarda Na- 
tf zionale. Fu parimente in quel numero Chenier (De* 

putato alla Convenzione c Regicida ) , che era sta- 
li to convittore in quel Collegio , e colle sue produ- 
il zioni teatrali cercò d' ispirare agli spettatori V o- 

dio delta Regia Autorità. Si aggiungano a [questi 
f , Freron f profondo scellerato Deputato alla Conven- 
ir ziotie e Regicida ) che ivi aveva fatti i suoi studj ; 

* 

M Noel ,-che vi era stato professore , e Tallien ( De- 
li putato alla Convenzione • Regicida ) che per qual - 
4, che tempo vi era stato Convittore , i quali tutti 
# , tanto per i loro libelli sediziosi t quanto per le lo- 
ro azioni sono anche adesso nella Francia rimar- 
,-, cali come mostri Rivoluzionarj. A questo numero 
appartengono anche Andrin che fu prefetto in quel 
Collegio , e che in appresso assunse 1* incarico di 
,, far T inventario delle carte di Luigi XVI. in un 
modo a tutti noto ; ed inoltre Porìon Dumouchel , 
e Des Bois , che furono allievi in quel Collegio , 
ed in appresso in premio della loro apostasia ot- 
„ tennero i Vescovati di Arras , di Nismes e di 
M Amiens ; di più t due Robespierre t I quali 

i 
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„ parimente in questo Collegio ebbero la loro ed oca - 
M zione , e poi riuscirono' que* mastri senta esempio, 
M divenuti capaci di delitti , che il Mondo fin allora 
non conoscete* 

Io ho verificato, consultando varie opere France- 
si v quanto qui dall' autore si asserisce, 

L* amorosa Divina Provvidenza avea fatto risor- 
gere in Francia V Ordine di quegli antichi Religiosi e 
Maestri ; ma dalla terribile lesione della Rivoluzione 
non si era tratto profitto abbastanza e vennero quegli 
uomini tanto benemeriti della Società e della Chiesa 
da chi doveva proteggerli , nuovamente dispersi. 

9. 

Fa meraviglia e sorpresa , che dopo scorsi tre 
Secoli dalla funesta Apostasia di Arrigo Vili, taluni 
del Clero Anglicano conservino anche a* nostri giorni 
un'avversione, e un odio vatiniano contro i Cattolici 
e la Santa Sede , che non san dissimulare anche quan- 
do la prudenza lo esigerebbe. Nei Sermoni al popolo 
e negli scritti non cessan di qualificare i Cattolici con 
gì' ingiuriosi epiteti di superstiziosi , d* Idolatri , di 
sanguinar) e seguaci di dottrine anticristiane e con- 
trarie al Vangelo. Ad ogni evento funesto per la Chie- 
sa Cattolica dan segni di gioja e di giubilo, e si è 
giunto talvolta a tal segno di frenesìa da profetizzare , 
come ho detto , la cnduta della medesima, fissando sin 
l'anno di questo per essi cosi grande avvenimento . 
Fortunatnmeotr queste predizioni non furon dettate dal 
Dio cT Isaia e di Giovanni Evangelista ; ma ben a* 
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intende da quale spirito provennero. Curioso è il se- 
guente brano di un Opera Inglese intitolala — The 
end of Reìigions controversy in a friendly Corrispon- 
dence between a Reìigions Society of Protestane, and 
• Roman Calholic Divine . . • London printed t and 
puMished by Kcating , and Brown], cioè il fine della 
Controversia Religiosa in un amichevole corrispon- 
denza tra una Società Religiosa di Protestatiti ed 
un Teologo Cattolico Romano Londra stam- 
pato e publicato presso Keating, e Brovrn. In quesl* 
opera alla Lettera \j si nominano varj Protestanti , 
la maggior parte Anglicani , che diedero fuori la loro 
profezia sulla caduta della Chiesa Cattolica 

tl II Luterano Braunbon scrisse , che il Papale 
„ Anti-Cristo morrebbe ( cesserebbe ) P anno 1640. 
„ ( Bayle Dici. Braunbon ) Giovanni Fot annunziò , 
%t che ciò accadrebbe nelP anno 1666. L* incompara- 

bile Giuseppe Mede , come lo chiama il Vescovo d* 
vv Halifax ( de abolend.. Christ. per antichrist. ) con 
„ un calcolo particolare di sua propria invenzione 
t , prese a dimostrare, che il Papato sarebbe finalmen* 
„ te distrutto nel i653. (Bayle Diction. ) H Calvi- 
tf nista lurieu , che aveva adottato questo sistema, te- 
„ mendo che V evento non si sarebbe verificato , pre- 

se un pretesto per prolungare il termine , la prima 
f , volta fino all' anno 1690, e la seconda sino ali* an- 

no 17 io, ma visse troppo e vide mancare anche 
f , questo periodo (Bayle Diction. ) AUx un* altro pre- 
ff dicante Ugonotto predisse , che questa fatale cata- 
t , strofe avrebbe avuto infallibilmente luogo nel 1716 
tt ( Bayle Diction. ) Wirlon pretese di aver scoper- 
„ to , che il Papato avrebbe avuto la sua Oue nel 1 7 « 4 
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„ trovandosi poi deluso andò indovinando un altro 
tempo e la fissò all'anno 1^35 ( Essay on revel ) 
„ Alfine M. Kett. predisse, che il tanto desiderato av- 
BI venimento era alla vigilia di accadere ( Voi* il Cnp. 
„ l. ) e M. Daubeny avendo veduto Pio VI. in cate- 
9 , ne, e Roma occupata dagli Atei Francesi suona la 
„ trombetta della vittoria t ed esclama — Tutto ò 
„ compito, non v'è più V Anti-Cristo. ( La caduta di 
M Roma Papale ). 

M In egual modo G. S. Faber nei due suoi sen 
„ moni avanti 1* Università di Oxford nell'anno 1799 
M vanta che 1' immensa gotica struttura del Papismo 
fondala sulla superstizione e sostenuta colle tortu- 
,, re , è stata ridotta in polvere. Vani trionfi de* nemi- 
# , ci della Chiesa ! Devono essi apprendere dalla sua 
„ luoga storia , eh' essa non mai esperimenta più chia- 
M ramente la verità delle promesse di Cristo v che 
tf quando sembra di andare a fondo tra i flutti della 
„ persecuzione, e che la Cattedra. di Pietro non mai 
appare eoa tanto splendore e con tanta gloria 9 
g , che allorquando è occupata da uno che muore martire 
t , come Pio Vl. t o da un Confessore in cattività co- 
M me Pio VII.; quantunque per qualche tempo appa» 
B , jono trionfanti i suoi persecutori. ,, 

I Ministri Anglicani che viaggiano in Italia an- 
che a' nostri giorni, benché bene accolti e trattati, non 
possono trattenere in Roma stessa la loro bile , e pro- 
feriscono proposizioni ingiuriose alla Religione Catto- 
lica , e però offensive al Pontefice , che gli accoglie 
nel suo Stato e fa che sieno da' suoi sudditi rispettati. 

Peraltro voglionsi escludere da questo rimprove- 
ro quelle famiglie Inglesi t Tedesche di alto lignaggio, 
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le quali tengono una prudente e savia condotta, con* 

forme a* principi della loro educazione, ai hanno prin- 
cipalmente in mira quegli Avventurieri che si spac- 
ciano per quel che non sono. 
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